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Metodologia 
 
Il compito è stato suddiviso tra tre volontari per ogni evento, che hanno suddiviso 
equamente i workshop e concordato un approccio comune per la raccolta delle 
descrizioni. Ogni volontario era responsabile della descrizione di circa 15 workshop. 
La preparazione ha incluso lo sviluppo di una serie di domande guida per aiutare a 
descrivere ogni workshop. Le domande riguardavano aspetti quali: il nome del 
workshop, la modalità di erogazione, il numero di partecipanti o personale richiesto, 
le attrezzature necessarie e l'idoneità delle attività per persone con bisogni speciali, 
inclusi eventuali adattamenti. 
 
I volontari hanno utilizzato note vocali sui loro smartphone per registrare le 
osservazioni e, quando necessario, hanno condotto brevi interviste con i responsabili 
dei workshop per spiegare il processo. Per ogni workshop sono state scattate 
fotografie, che in seguito hanno contribuito a descrivere le attività svolte. Le 
descrizioni sono state raccolte in inglese, insieme a brevi interviste con i responsabili 
dei workshop. Se non parlavano inglese, uno dei volontari ha fornito supporto 
linguistico. 
 
Le informazioni raccolte sono state poi elaborate e ACTIVE Austria ha fornito ai 
volontari un modello con le seguenti sezioni: 
 
● Nome del workshop 
● Descrizione delle attività, delle attrezzature e del personale richiesti 
● Obiettivo dell'attività 
● Idoneità per persone con disabilità e descrizione degli adattamenti 
 
Ogni volontario ha trascritto i propri appunti in un modello e Sola In Deo Sors 
Cavanis Onlus (Ex Allievi Cavanis) ha fornito la versione finale dell'elenco completo 
dei workshop. Sono stati documentati in totale 73 workshop; i restanti non sono stati 
inclusi perché non svolti. Alcuni workshop erano simili ma svolti in più postazioni, 
quindi per evitare duplicazioni sono stati riuniti e descritti in un'unica voce. Ogni 
workshop è elencato una sola volta, anche se è stato svolto in tutti gli eventi. La 
documentazione fornisce una panoramica completa delle attività progettate per 
consentire ai partecipanti con e senza disabilità di impegnarsi insieme in modo 
significativo nelle attività fisiche. 
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Descrizioni dei workshop di tre eventi a Lubiana, Possagno e Vienna 
 

Nome dell'attività 

Gioca e divertiti con me (Percorso a ostacoli) 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questa attività è un percorso a ostacoli. Includeva palle, coni, cinghie, anelli da ginnastica e 
altri semplici attrezzi disposti su una superficie piana. Non erano richiesti salti, strisciamenti o 
movimenti complessi. Il percorso era autoesplicativo, con un membro dello staff che 
supervisionava e tre volontari che aiutavano i partecipanti, in particolare quelli con disabilità, a 
completarlo. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è completare con successo il percorso a ostacoli. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Il percorso è stato semplificato e svolto su una superficie piana, rendendolo adatto a persone 
con esigenze speciali. Era parzialmente adatto a persone in sedia a rotelle, sebbene alcune 
parti richiedessero di salire su cerchi a terra. Il percorso potrebbe essere ulteriormente 
adattato per essere accessibile a persone con disabilità. Il fatto che non si tratti di una 
competizione e che ogni partecipante possa prendersi il tempo necessario per completarlo lo 
rende più inclusivo. 
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Nome dell'attività 

Yoga per bambini e famiglie 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

La sessione è stata guidata da un'insegnante di yoga, utilizzando 20 tappetini e asciugamani. 
I bambini si sono seduti in cerchio sui tappetini e hanno seguito i movimenti dell'insegnante, 
facendo stretching e ripetendo gli esercizi. 

 

Obiettivo dell'attività 

Per promuovere il benessere e la flessibilità fin dalla tenera età. 

 

L'attività è adatta a persone con bisogni speciali? In caso affermativo, come è stata adattata? 

L'attività è stata pienamente inclusiva, accogliendo partecipanti di tutti i livelli di forma fisica e 
abilità. Tuttavia, senza volontari aggiuntivi, le persone in sedia a rotelle potrebbero aver 
trovato alcuni esercizi difficili. Per meglio adattarsi alle esigenze delle persone con esigenze 
speciali, lo yoga può essere adattato abbinando i partecipanti, consentendo a ogni persona 
con difficoltà di avere un compagno che possa assisterla in determinati movimenti. 
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Nome dell'attività 

Ginnastica ritmica 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

I partecipanti hanno utilizzato vari attrezzi come palle, nastri, corde e cerchi per eseguire 
rotazioni, cerchi, mulinelli, lanci e altri movimenti combinati con movimenti corporei complessi. 
Questa attività poteva essere svolta individualmente o in gruppo. Due volontari hanno 
condotto il workshop. 

 

Obiettivo dell'attività 

Per muoversi, esibirsi e divertirsi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

La ginnastica ritmica può essere adattata alle persone con esigenze speciali semplificando i 
movimenti e utilizzando attrezzi più leggeri e maneggevoli, come palle più morbide o nastri 
più corti. Il lavoro in coppia o in gruppo può fornire ulteriore supporto, aiutando i partecipanti 
con difficoltà di mobilità o coordinazione. La durata e l'intensità delle routine possono essere 
modificate, con pause più frequenti per adattarsi ai livelli di resistenza individuali. 
Dimostrazioni visive chiare e indicazioni verbali sono importanti per guidare i partecipanti con 
disabilità cognitive o sensoriali. 



D2.5 - Elenco dei workshop svolti 
 

 

 

Nome dell'attività 

Il Parakarate è per tutti 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Il Parakarate è un workshop di karate pensato appositamente per persone con disabilità. Un 
maestro di karate ha mostrato i movimenti, che i partecipanti hanno ripetuto per apprendere le 
tecniche. Non è stato previsto alcun contatto fisico, rendendo l'attività estremamente sicura. In 
questo caso, il workshop è stato condotto da un maestro di karate disabile in sedia a rotelle, 
assistito da due volontari. I materiali utilizzati includevano tatami e kimono, ma non era 
richiesta alcuna attrezzatura speciale. 

 

Obiettivo dell'attività 

Per apprendere le tecniche del karate attraverso movimenti ripetuti. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

 
Il parakarate è adattato alle persone con esigenze speciali, modificando i movimenti in base 
alle capacità individuali ed eliminando il contatto fisico, rendendolo più sicuro per i 
partecipanti. Le tecniche vengono dimostrate dagli istruttori e i partecipanti si concentrano 
sulla ripetizione dei movimenti al proprio ritmo, il che consente loro una maggiore flessibilità in 
base alle limitazioni fisiche. Per gli utenti in sedia a rotelle, gli esercizi sono adattati per 
essere eseguiti da seduti, garantendone l'accessibilità. I partecipanti ipovedenti si affidano a 
indicazioni e indicazioni verbali, mentre quelli con disabilità cognitive beneficiano di istruzioni 
chiare e dettagliate. L'enfasi è posta sul progresso personale e sulla padronanza della 
tecnica, piuttosto che sulla competizione, creando un ambiente inclusivo per tutte le abilità. 
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Nome dell'attività 

Bodi fit (Workshop con vari esercizi - Sii in forma) 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop prevedeva tre attività: salto con la corda, bocce e paddle tennis. Nel salto 
con la corda, i partecipanti cercavano di saltare il più possibile senza toccare la corda. 
L'obiettivo delle bocce era lanciare il disco il più vicino possibile a un bersaglio. Il paddle 
tennis si giocava senza rete, con i partecipanti che colpivano la palla tra le racchette. 
L'attrezzatura includeva corde, racchette da paddle, palline morbide e bocce. Tre volontari 
supervisionavano le attività, uno per disciplina. 

 

Obiettivo dell'attività 

Incoraggiare le persone con disabilità mentali a praticare sport e motivarle a rimanere attive 
divertendosi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Il workshop è stato progettato specificamente per persone con disabilità mentali. I volontari 
hanno assistito alle attività e il disco da boccia aveva una distanza di lancio più breve. 
Tuttavia, il workshop non era adatto a persone in sedia a rotelle. 



D2.5 - Elenco dei workshop svolti 
 

 

 

Nome dell'attività 

Workshop sullo stile di vita sano 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop prevedeva attività volte a promuovere uno stile di vita sano, come 
disegnare cibi sani, risolvere enigmi e attaccare alimenti sani e non sani a un modello di 
dente. I partecipanti hanno anche posizionato palline colorate in coni e superato ostacoli per 
completare il percorso. 
L'attrezzatura comprendeva pastelli, puzzle, frutta, adesivi alimentari, ostacoli, coni e carta 
colorata di varie forme. 

 

Obiettivo dell'attività 

Insegnare ai bambini, in particolare a quelli con disabilità mentali, sane abitudini alimentari e 
uno stile di vita sano. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Il workshop è stato progettato specificamente per bambini con bisogni speciali, con compiti 
semplificati e supporto aggiuntivo, per dare loro un senso di realizzazione. Per i partecipanti 
con disabilità fisiche, sono stati utilizzati pastelli o pezzi di puzzle più grandi e facili da 
impugnare, e gli ostacoli del percorso sono stati ulteriormente modificati per renderli più 
accessibili, ad esempio abbassando i coni e rimuovendo le barriere fisiche. Per i partecipanti 
con disabilità cognitive, istruzioni chiare e dettagliate e supporti visivi possono aiutarli a 
comprendere e completare le attività. I partecipanti sono stati affiancati da volontari per 
ricevere ulteriore assistenza e partecipare al proprio ritmo. 
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Nome dell'attività 

Elementi di basket per bambini con bisogni speciali 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questa attività prevedeva che partecipanti disabili in sedia a rotelle giocassero a basket 
insieme a giocatori normodotati. La partita si svolgeva in due squadre composte da cinque o 
due o tre giocatori ciascuna, utilizzando un unico canestro. L'attrezzatura comprendeva un 
pallone da basket e un canestro, con un arbitro a supervisionare la partita. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo del basket inclusivo è promuovere l'inclusione nello sport offrendo alle persone con 
disabilità fisiche significative una piattaforma per praticare sport competitivi e divertenti. 
Questo sport promuove la coordinazione, la precisione, il pensiero strategico e il lavoro di 
squadra. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, le persone in sedia a rotelle sono state incluse nel gioco, ma per garantire l'equità, le 
squadre dovevano essere composte sia da giocatori in sedia a rotelle che da giocatori non in 
sedia a rotelle. Le regole sono state ulteriormente adattate in base alle capacità dei 
partecipanti e il ritmo di gioco è stato rallentato. Per le persone in sedia a rotelle, il gioco è 
stato giocato utilizzando speciali sedie a rotelle sportive. È possibile adattare il gioco anche 
utilizzando canestri più bassi per facilitare i tiri e riducendo le dimensioni del campo per 
renderlo più gestibile. Inoltre, chiari segnali visivi e verbali possono aiutare i giocatori con 
disabilità cognitive o sensoriali. 
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Nome dell'attività 

Powerchair Sports 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop si è concentrato sugli sport in carrozzina elettrica, tra cui l'hockey su 
ghiaccio e il football americano. I partecipanti hanno imparato a praticare questi sport 
utilizzando una carrozzina. Hanno anche avuto l'opportunità di provare la carrozzina elettrica 
e giocare a hockey contro un portiere in piedi. In una partita ufficiale, tutti i giocatori, 
compreso il portiere, utilizzano carrozzine elettriche. La partita si gioca tra due squadre di 
cinque giocatori, con due porte su ciascun lato del campo. Dopo quattro tempi da 10 minuti, in 
caso di parità, si entra in un periodo di "golden goal". 
L'attrezzatura includeva sedie a rotelle elettriche, paraurti anteriori (a seconda dell'attività), 
mazze da gioco, una palla e protezioni. Due volontari guidavano il workshop. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è segnare gol mandando la palla nella porta avversaria e dimostrare il potenziale 
dello sport praticato su una sedia a rotelle (in questo caso una sedia a rotelle elettrica). 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Questa attività è stata progettata specificamente per persone con disabilità fisiche, in 
particolare per quelle con disabilità gravi che utilizzano sedie a rotelle. Il punto di forza è la 
combinazione di giocatori disabili e non disabili, sebbene il gioco possa essere ulteriormente 
adattato consentendo a tutti i giocatori di essere in sedia a rotelle e le regole possono essere 
ulteriormente semplificate per ridurre la competizione. 
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Nome dell'attività 

Kimon Karate School - Parakarate per tutti 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Il Para-Karate è una forma di karate adattata ad atleti con disabilità. In questo workshop, due 
istruttori volontari hanno mostrato i movimenti e insegnato ai partecipanti come ripeterli per 
migliorare le proprie abilità. Non è stata richiesta alcuna attrezzatura speciale per il workshop. 

 

Obiettivo dell'attività 

Sviluppare un equilibrio tra mente e corpo attraverso tecniche di karate senza contatto fisico. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Il Para-Karate è progettato specificamente per atleti in sedia a rotelle, ipovedenti e con 
disabilità mentali ed è quindi un'attività sportiva altamente inclusiva. L'attività è 
completamente adattata alle persone con esigenze speciali, poiché non richiede alcun 
contatto fisico e tutti i movimenti sono adattabili alle capacità di ciascun partecipante. 
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Nome dell'attività 

Ginnastica ritmica con i Glitter  
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop di ginnastica ritmica combinava elementi di ginnastica, danza e callistenia. I 
partecipanti si esibivano individualmente o in gruppo a terra, utilizzando attrezzi come cerchi, 
palle, clavette, nastri e corde. 

 

Obiettivo dell'attività 

Per migliorare la forma fisica e la flessibilità generale, aumentando forza, resistenza, velocità, 
coordinazione, ritmo, flessibilità, equilibrio e riflessi attraverso un'attività divertente. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Alcuni elementi del workshop erano adatti a persone con esigenze particolari. Possono 
essere ulteriormente adattati riducendo la velocità, adattando i movimenti possibili alle 
persone con disabilità fisiche e utilizzando attrezzature appropriate. 
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Nome dell'attività 

Percorsi ad ostacoli - Poligoni 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

I poligoni a ostacoli erano composti da traverse, coni, cinghie, anelli da ginnastica, palle, 
bastoni e attrezzature simili. I partecipanti dovevano strisciare o saltare oltre le traverse e 
segnare un gol lungo il percorso. Otto volontari hanno assistito i partecipanti lungo tutto il 
percorso, aiutando in particolare i disabili a completarlo. 

 

Obiettivo dell'attività 

Per completare con successo il poligono a ostacoli e mettere alla prova la propria forma fisica 
e le proprie capacità motorie divertendosi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Il poligono a ostacoli è accessibile a bambini di diverse abilità. Può essere completato da 
persone con gravi disabilità mentali o fisiche, ma con l'assistenza di qualcuno lungo il 
poligono per ridurre il rischio di lesioni. L'attività non è adatta a persone in sedia a rotelle. 
Tuttavia, può essere adattata rimuovendo alcuni ostacoli non adatti a un gruppo di abilità 
specifico o riducendo la pressione per completare il poligono in un dato tempo. 
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Nome dell'attività 

Atletica - la regina degli sport per tutti 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop prevedeva un semplice percorso a ostacoli fatto di traverse, coni e corde. 
Sebbene il percorso fosse autoesplicativo, due volontari erano presenti per guidare i 
partecipanti. 

 

Obiettivo dell'attività 

Per completare con successo il percorso a ostacoli e mettere alla prova la propria forma fisica 
e le proprie capacità motorie divertendosi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Il percorso a ostacoli è accessibile a bambini di diverse abilità. Può essere completato da 
persone con gravi disabilità mentali o fisiche, purché assistite da qualcuno durante il percorso 
per ridurre il rischio di lesioni. L'attività non è adatta a persone in sedia a rotelle. Tuttavia, è 
possibile adattarla rimuovendo alcuni ostacoli non adatti a un gruppo di abilità specifico o 
riducendo la pressione per completare il percorso in un tempo prestabilito. 
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Nome dell'attività 

Sci di squadra 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Lo sci di squadra è un'attività divertente in cui un gruppo di due o quattro persone condivide 
gli sci e avanza insieme. I piedi dei partecipanti erano fissati agli sci con delle cinghie e 
dovevano avanzare a passo sincronizzato senza staccarli. Si trattava di un'ottima attività di 
team building incentrata sulla coordinazione e sul lavoro di squadra. L'attrezzatura includeva 
sci di diverse misure per 2, 3 o 4 persone, oltre a bastoncini da sci. 

 

Obiettivo dell'attività 

Avanzare il più velocemente possibile coordinando i movimenti con un'altra persona in un 
esercizio di lavoro di squadra. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Le persone con particolari esigenze particolari potevano partecipare, ma l'attività non era 
particolarmente adatta a persone con disabilità fisiche, ma poteva essere praticata da 
persone con diversi problemi di salute mentale. L'attività poteva essere adattata cambiando il 
tipo di sport (ad esempio, pallamano con braccia unite che devono colpire la palla insieme), 
ma mantenendo lo stesso concetto generale. 
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Nome dell'attività 

Misurazione della forza di presa della mano e della capacità di tapping 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Sono state svolte due attività di misurazione. La prima ha utilizzato un'impugnatura per 
misurare i livelli di forma fisica e forza dei partecipanti in base alla loro fascia d'età. La 
seconda ha utilizzato un dispositivo di tapping per valutare l'attività cerebrale e le capacità 
motorie. I partecipanti dovevano afferrare le maniglie del dispositivo e stringere il più forte 
possibile con una mano. Per l'attività di tapping, ai partecipanti è stato chiesto di continuare a 
picchiettare con la mano più forte su ciascun lato della mano più debole, ferma, per 20 
secondi. Il dispositivo ha misurato il numero di picchiettamenti e ha visualizzato i risultati, che 
potevano essere confrontati con un grafico standard. Le attrezzature utilizzate includevano lo 
strumento di impugnatura e il dispositivo di tapping. Due volontari hanno assistito durante il 
workshop. 

 

Obiettivo dell'attività 

Presa manuale: premere il dispositivo il più forte possibile per ottenere una misurazione finale 
della forza. 
Dispositivo di picchiettamento: picchiettare il maggior numero di volte possibile in 20 secondi, 
mettendo alla prova la forza ma anche le capacità motorie. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

L'attività era adatta a chiunque avesse almeno una mano sana. Potrebbe essere 
ulteriormente adattata concedendo più tempo ai partecipanti. Le misurazioni sono state 
adottate utilizzando tabelle di riferimento con diagrammi diversi per le persone con bisogni e 
difficoltà speciali rispetto a quelle per le persone senza bisogni speciali. 
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Nome dell'attività 

Attività fisiche adattate - Benefici della tecnologia nella pratica 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop si è concentrato sull'insegnamento di attività quotidiane ai bambini con 
autismo. Il progetto sta sviluppando un'applicazione per registrare e monitorare i progressi dei 
bambini, aiutando i genitori a implementare queste attività a casa. L'app renderà l'attività 
sportiva più autonoma per le persone con disabilità, fornendo suggerimenti anziché 
indicazioni fisiche o verbali. La fascia d'età target è compresa tra 7 e 77 anni e gli esercizi 
possono essere adattati di conseguenza. L'attrezzatura includeva pesi, palle, corde e vari 
accessori. I pesi sono stati utilizzati per simulare la spesa, mentre altre attrezzature 
simulavano attività quotidiane o diverse attività sportive. 

 

Obiettivo dell'attività 

Insegnare ai bambini autistici le attività quotidiane, come portare la spesa al supermercato. 
L'obiettivo a lungo termine è quello di organizzare una competizione paralimpica per persone 
in grado di praticare 10 sport seduti su una sedia. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, le attività sono progettate specificamente per bambini con autismo e sono quindi 
altamente inclusive. L'istruttore ha eseguito gli esercizi individualmente con ogni bambino, 
quindi è stato un approccio molto mirato e costante per ottenere i migliori risultati. 
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Nome dell'attività 

Laboratorio creativo 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo angolo creativo, i bambini hanno colorato modelli su libri e giocato con puzzle di 
legno. Due volontari li hanno aiutati a disegnare, colorare e collegare i pezzi del puzzle. 

 

Obiettivo dell'attività 

Coinvolgere i bambini con disabilità in giochi e attività semplici che favoriscano il loro spirito 
creativo e la loro crescita intellettuale. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Le attività sono state adattate per soddisfare le esigenze dei bambini con disabilità e per 
includere tutti i tipi di bisogni speciali. Tutti i disegni sono stati semplificati e i puzzle sono stati 
realizzati in dimensioni più grandi, solitamente destinate ai bambini più piccoli. 
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Nome dell'attività 

Giochi Mini e Maxi 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop era composto da cinque postazioni pensate per i bambini, che 
combinavano elementi di coordinazione occhio-mano, destrezza e competizione divertente: 

 
1. Stazione: Un gioco di lancio dell'anello. I bambini si posizionano su lati opposti con 

una corda legata a un anello. Il loro obiettivo è lanciare e agganciare l'anello dall'altro 
lato. Si assegnano punti per ogni aggancio riuscito e il bambino con più punti vince. 

- Materiali: anelli, spago, ganci, tabella dei punti. 
- Personale: almeno un istruttore per supervisionare e tenere il punteggio. 

2. Stazione: Un gioco simile all'hockey da tavolo in cui i bambini devono far scivolare dei 
piccoli dischi attraverso un piccolo foro al centro del tavolo per raggiungere l'altro lato. 

- Materiali: dischi, tavolo con un piccolo foro al centro. 
- Personale: un istruttore per supervisionare e assistere i bambini. 

3. Stazione: Versione in miniatura della stazione 1 
- Materiali: piccoli cerchi con anelli e un grafico a punti. 
- Personale: un istruttore per guidare i bambini e monitorare il gioco. 

4. Stazione: Versione in miniatura della stazione 2 
- Materiali: tavolo scorrevole mini puck. 
- Personale: un istruttore per guidare i bambini e monitorare il gioco. 

5. Stazione: Un gioco di lancio di sacchetti di fagioli. I bambini lanciano sacchetti colorati 
(rosso e blu) su una tavola 3x3 divisa in nove sezioni. 

- Materiali: sacchetti di fagioli, una tavola 3x3 con sezioni etichettate. 
- Personale: un istruttore per supervisionare e monitorare i punti. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è coinvolgere i bambini in attività divertenti e stimolanti che promuovano la 
coordinazione, la concentrazione e la competizione amichevole. Ogni gioco incoraggia il 
lavoro di squadra, la pazienza e lo sviluppo delle capacità motorie fini attraverso il gioco 
interattivo. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

I laboratori sono adattati ai bambini con disabilità fisiche o mentali, sebbene sia richiesto un 
livello minimo di coordinazione fisica per partecipare. Versioni più piccole del lancio degli 
anelli e dell'hockey da tavolo erano più facili da praticare per i bambini con bisogni speciali, i 
materiali erano più leggeri e, nel complesso, queste miniature permettevano loro di giocare 
nonostante le loro limitate capacità fisiche. Le regole potrebbero essere adattate, ad esempio 
per il gioco del lancio dei sacchetti di fagioli la distanza di lancio potrebbe essere ridotta. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

 

Nome dell'attività 

Gioco del lancio del sacchetto di fagioli 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questa attività, i partecipanti giocano a lanciare sacchetti di fagioli su una tavola con un 
buco al centro. Alle squadre vengono assegnati sacchetti di colore diverso: una squadra usa il 
blu e l'altra il nero. Ogni giocatore lancia quattro sacchetti a turno, cercando di farli atterrare 
sulla tavola o di inserirli in un buco della tavola. 
Punteggio: 

● Una borsa che atterra sul tabellone = 1 punto. 
● Una borsa che cade nel buco = 3 punti. 

Dopo che entrambi i giocatori hanno lanciato tutti e quattro i sacchetti, contano i loro punti e la 
differenza tra i punteggi dei due giocatori determina i punti assegnati. Ad esempio, se il 
giocatore A segna 6 punti e il giocatore B ne segna 2, il risultato del round è 4 punti per il 
giocatore A (6-2 = 4). La partita continua finché un giocatore o una squadra non raggiunge 21 
punti. 

 
Materiali: 

- Pouf in diversi colori 
- Una tavola di legno con un foro al centro 
- Tabellone segnapunti per tenere traccia dei punti 

 
È necessario un istruttore che spieghi il gioco e ne supervisioni lo svolgimento. 

 

 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è promuovere il coordinamento, la competizione amichevole, il lavoro di squadra e 
il gioco strategico. I giocatori si esercitano nella precisione dei lanci, imparando a calcolare i 
punti e a prendere decisioni in base al punteggio attuale. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

 

 
 
 

Nome dell'attività 

Hockey 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo mini gioco di hockey vede due squadre di bambini sfidarsi a segnare gol usando 
piccole mazze da hockey e una pallina da tennis. Il gioco si svolge su un campo delimitato, 
con una piccola porta su ogni lato. Ogni squadra è composta da tre giocatori: due giocatori di 
movimento e un portiere. 

 
Obiettivo: I giocatori usano le loro piccole mazze da hockey per colpire una pallina da tennis 
e cercano di segnare un goal mandando la palla nella porta della squadra avversaria. 

 
Materiali: 

- 2 piccoli obiettivi 
- Piccola pallina da tennis 
- Piccole mazze da hockey per ogni giocatore 
- Un'area di campo delimitata o vernice/gesso per contrassegnare un nuovo campo 

Un solo istruttore è sufficiente per supervisionare lo svolgimento del gioco. 
 

 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo di questa attività è promuovere il lavoro di squadra, la coordinazione e il pensiero 
strategico. I giocatori si esercitano a maneggiare una mazza da hockey, a controllare la palla 
e a posizionarsi per segnare o difendere. È un modo divertente e attivo per migliorare la 
forma fisica e la collaborazione. 

 

L'attività può essere adattata tramite: 
- accorciando la distanza di lancio per adattarla a più bambini con limitazioni fisiche 
- semplificando le regole, ad esempio è previsto un solo colore di borse e anche il 

punteggio può essere più facile da comprendere, senza sottrarre punti. 
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Nome dell'attività 

La terra della danza 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop di danza è pensato per bambini di tutte le età e abilità, offrendo un 
ambiente divertente e inclusivo per godersi la musica e il movimento. La sessione inizia con 
un breve riscaldamento, seguito da balli su canzoni popolari e conosciute. L'obiettivo è 
divertirsi e impegnarsi in movimenti semplici e ritmici. 

Materiali: 

- Altoparlanti e sistema di riproduzione musicale. 
- Spazio aperto per la danza. 

È necessario almeno un istruttore per guidare i bambini durante la danza; a seconda del 
numero di bambini che ballano, potrebbe essere necessario altro personale di supporto per 
favorire l'inclusività e gli adattamenti. 

 

 

 

Obiettivo dell'attività 

Incoraggiate i bambini a divertirsi mentre sono fisicamente attivi. Ballare promuove la forma 
fisica, la coordinazione, il ritmo e l'espressione di sé, promuovendo al contempo un senso di 
comunità e divertimento. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

L'attività è completamente inclusiva e progettata per accogliere bambini con disabilità. In 
questo caso, i passi di danza e le coreografie sono stati semplificati in movimenti di base, 
seguendo il ritmo della canzone, in modo che tutti i bambini potessero eseguirli. 

Il laboratorio è adattato a bambini con disabilità fisiche o mentali, sebbene sia richiesto un 
livello specifico di coordinazione fisica per partecipare. Il gioco può essere semplificato non 
tenendo il punteggio, ma semplicemente guidando i bambini a segnare il gol. 
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Nome dell'attività 

Altri sport (Workshop con vari esercizi per testare la forma fisica dei bambini) 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop è progettato per aiutare i bambini a migliorare la loro mobilità, flessibilità e 
forma fisica generale attraverso una serie di esercizi cronometrati. Ogni bambino esegue una 
sequenza di movimenti volti a testare le proprie capacità fisiche. Gli esercizi sono progettati 
per essere impegnativi ma divertenti e ogni partecipante riceve una scheda con i risultati alla 
fine della sessione. 

 
Esercizi: 

● Addominali - I bambini hanno 30 secondi per eseguire quanti più addominali possibile 
● Salto in lungo - I bambini fanno un salto in lungo 
● Allungamenti e toccamenti delle dita dei piedi - I bambini eseguono 10 allungamenti 

verso il cielo seguiti dal toccarsi le dita dei piedi, concentrandosi sulla flessibilità e 
sulla mobilità 

 
Dopo aver completato gli esercizi, ogni bambino riceve una scheda in cui vengono registrati i 
risultati ottenuti in termini di velocità, forza e flessibilità. 

 
Materiali: 

- Tappetini per addominali e stretching 
- Marcatori per la misurazione del salto in lungo 
- Schede dei risultati e penne per registrare le prestazioni dei bambini 
- Cronometro o timer 

 
Ogni postazione aveva un istruttore che assisteva il bambino e ne monitorava le prestazioni; 
in totale c'erano almeno 4 istruttori per il workshop. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo di questa attività è migliorare la mobilità, la flessibilità e la consapevolezza fisica 
dei bambini, incoraggiandoli a superare i propri limiti in un ambiente stimolante. Le schede dei 
risultati permettono ai bambini di vedere i propri progressi e li motivano a migliorare la propria 
forma fisica. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sebbene questa attività richieda che i bambini siano in grado di eseguire alcuni esercizi fisici 
di base, sono possibili degli adattamenti, ad esempio: 

- Nessun limite di tempo per gli esercizi 
- Diminuire il numero di addominali e tocchi delle dita dei piedi 
- Alcuni esercizi potrebbero essere sostituiti con versioni più semplici. 

 
 

Nome dell'attività 

Boccia 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

La boccia è uno sport paralimpico pensato per persone con disabilità fisiche, comprese quelle 
affette da patologie come la tetraplegia o la paralisi cerebrale. Il gioco coinvolge due giocatori 
(o squadre) che mirano a lanciare o far rotolare le loro bocce colorate il più vicino possibile a 
una boccia bianca, nota come "jack". Ogni squadra ha 6 bocce, una rossa e l'altra blu. Il gioco 
è altamente adattabile e inclusivo, consentendo la partecipazione di persone con mobilità o 
capacità motorie limitate. La boccia può essere giocata individualmente (1 contro 1), in coppia 
(2 contro 2) o in squadra (3 contro 3). 

 
Materiali: 

- Palline morbide rosse e blu (in pelle) 
- Una palla "jack" bianca 
- Rampe e bastoni per i giocatori che necessitano di assistenza 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo della Boccia è promuovere l'inclusione nello sport offrendo alle persone con 
disabilità fisiche significative una piattaforma per praticare sport competitivi e divertenti. 
Questo sport promuove la coordinazione, la precisione, il pensiero strategico e il lavoro di 
squadra. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

La boccia è specificamente progettata per persone con gravi disabilità, il che la rende uno 
sport decisamente inclusivo. Sono previsti elementi di adattamento. 

● Rampe e assistenza: i giocatori che non possono fisicamente lanciare la palla 
possono utilizzare una rampa e chiedere aiuto a un assistente per aiutarli a 
posizionare la palla e a posizionarla correttamente sulla traiettoria. 

● Bastone da testa o da mano: per i giocatori con mobilità molto limitata, è possibile 
utilizzare un bastone attaccato al casco o alla mano per spingere la palla lungo la 
rampa. 

● La boccia può essere giocata individualmente, in coppia o in squadra, tenendo conto 
di diversi livelli di abilità e dinamiche di gruppo. 

 
 

Nome dell'attività 

Pole Dancing 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop di pole dance introduce i bambini all'aspetto sportivo della pole dance. 
L'obiettivo è divertirsi e permettere ai bambini di provare semplici movimenti sul palo. Avranno 
la possibilità di girare su se stessi, appoggiare il peso sulle braccia o semplicemente 
camminare intorno al palo e sperimentare la rotazione con l'assistenza dell'istruttore. 

Sono necessari assistenti qualificati per aiutare a installare le rampe e seguire le istruzioni dei 
giocatori sulla direzione e il rilascio della palla. 
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Obiettivo dell'attività 

Offrire ai bambini un'esperienza nuova e divertente con la pole dance come sport. Permette 
loro di esplorare le proprie capacità motorie, l'equilibrio e la coordinazione mentre ruotano e si 
muovono attorno al palo. L'obiettivo è divertirsi e provare qualcosa di diverso, in un ambiente 
giocoso e stimolante. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Per partecipare è richiesto un certo livello di coordinazione fisica. L'istruttore può aiutare i 
bambini a sostenere il proprio peso o a girare attorno al palo. 

 
 

Nome dell'attività 

Poligono del divertimento 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo laboratorio poligonale di divertimento è progettato per mostrare ai bambini che sport 
come la corsa, il salto e i rapidi cambi di direzione possono essere divertenti ed entusiasmanti 
quanto gli sport di squadra tradizionali come il calcio o il basket. L'attività è organizzata da un 
club di atletica e promuove agilità, coordinazione e velocità attraverso una serie di attività 
divertenti e competitive. Sono incluse le seguenti attività: 

● Correre e saltare gli ostacoli 

Materiali: 
- Uno o più pali da far provare ai bambini. 

 
Dovrebbe essere presente almeno un istruttore per assistere il bambino e garantirne la 
sicurezza. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è rendere gli esercizi di corsa, salto e agilità divertenti e coinvolgenti per i bambini. 
Il laboratorio incoraggia il lavoro di squadra, la coordinazione e la forma fisica, sottolineando 
che l'atletica può essere divertente anche al di là dei più comuni sport di squadra. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

L'attività può essere adattata tramite: 
● Abbassare l'altezza o gli ostacoli 
● Il personale può aiutare i bambini correndo con loro 
● Non può esserci limite di tempo o competizione 

Per partecipare è richiesto un certo livello di coordinazione fisica. 
 
 

 

Nome dell'attività 

Ginnastica ritmica ad ostacoli  
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo laboratorio di ginnastica è un percorso a ostacoli in cui i bambini si cimentano in un 
gioco divertente e attivo utilizzando una varietà di attrezzi ginnici. Il percorso mette alla prova 
la loro coordinazione, agilità ed equilibrio attraverso diverse attività che coinvolgono corde, 
hula hoop e corde: 

● I bambini iniziano saltando una corda 
● Dopo la corda, passano attraverso una serie di cerchi da hula hoop disposti a terra, 

saltando da uno all'altro. 

● Saltare tra le pietre 
● Cambiare direzione 
● Sprint 

Si sfidano due squadre e l'obiettivo è che ogni bambino completi il percorso il più 
velocemente possibile. Se una squadra ha un giocatore in più, il primo corridore dell'altra 
squadra effettua due corse per pareggiare il numero di corse. 

Materiali: 

● Piccoli ostacoli 
● Segnali o "pietre" per saltare 
● Coni o linee per delimitare il percorso e i punti di cambio 
● Indicatore del traguardo 

Uno o due istruttori spiegano il percorso, garantiscono la sicurezza e tengono traccia delle 
rotazioni e dei punteggi delle squadre. 
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Obiettivo dell'attività 

Per sviluppare coordinazione, agilità e capacità motorie attraverso un percorso a ostacoli 
divertente e coinvolgente. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

L'attività è adatta anche a persone con esigenze particolari, tuttavia è richiesto un certo livello 
di coordinazione fisica. Il percorso può essere modificato riducendo la difficoltà di alcuni 
esercizi o fornendo assistenza. 

 
 

Nome dell'attività 

Ginnastica sportiva 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Il laboratorio consiste in un percorso a ostacoli che i bambini devono superare, consentendo 
loro di mettere alla prova le proprie capacità fisiche e di partecipare attivamente all'attività 
fisica. Sono inclusi i seguenti esercizi: 

● I bambini iniziano saltando su un trampolino, concentrandosi sul controllo e 
sull'equilibrio 

● Dopo il trampolino, saltano su un materassino, atterrando dolcemente e proseguendo 
verso la sezione successiva 

Una volta terminati gli hula hoop, dovranno creare tre cerchi utilizzando una corda, 
mettendo alla prova la loro destrezza e il loro controllo. 
I bambini poi saltano attraverso i cerchi rossi per completare il percorso. 

Materiali: 

Corde per saltare. 
Diversi cerchi da hula hoop (compresi quelli rossi per il compito finale). 
Corde per fare cerchi. 

Uno o più istruttori guidano i bambini lungo il percorso e si assicurano che seguano ogni 
passaggio in modo sicuro. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è aiutare i bambini a migliorare la coordinazione, la forza e l'equilibrio, affrontando 
una serie di sfide fisiche. Li incoraggia a superare i propri limiti e a sviluppare le capacità 
motorie in un ambiente giocoso e stimolante. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

L'attività è adatta anche a persone con esigenze speciali, tuttavia è richiesto un certo livello di 
coordinazione fisica. Il percorso può essere modificato riducendo la difficoltà di alcuni esercizi 
o fornendo assistenza: ad esempio, i bambini con problemi di equilibrio hanno completato 
l'ultimo esercizio usando anche le braccia per superare le barre. Alcuni esercizi possono 
essere adattati o sostituiti con versioni più semplici e gli istruttori possono assistere i bambini 
in ogni esercizio. 

I bambini poi saltano attraverso i cerchi di hula hoop disposti a semicerchio, con ogni 
cerchio che diventa progressivamente più piccolo 
Dopo i cerchi, salgono su un tappetino rialzato ed eseguono una rotolata in avanti 
lungo il tappetino 
Per finire, si muovono attraverso le sbarre di legno, usando solo le gambe, se 
possibile, come supporto mentre strisciano o si arrampicano su di esse. 

 
Materiali: 

- Trampolino 
- Tappetini morbidi per saltare e rotolare 
- Cerchi da hula hoop di varie dimensioni 
- Barre di legno o strutture di supporto per la sezione finale 

 
Uno o più istruttori guidano i bambini lungo il percorso e si assicurano che seguano ogni 
passaggio in modo sicuro. 
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Nome dell'attività 

Sci giganti 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Il workshop prevede un'attività di sci di gruppo in cui quattro partecipanti lavorano insieme per 
percorrere un percorso utilizzando sci appositamente progettati. 
Quattro persone sono in piedi su un paio di sci interconnessi e devono collaborare per 
avanzare in modo efficace. La squadra deve coordinare i propri movimenti per raggiungere il 
traguardo designato, che può essere contrassegnato da frecce o altri indicatori. 

Materiali: 

● Un set di sci di grandi dimensioni progettato per l'uso in gruppo (adatto per quattro 
persone). 

● Marcatori o frecce per indicare il percorso o il punto finale. 

Almeno un istruttore per supervisionare l'attività e fornire supporto. 
 

 
 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo è promuovere il lavoro di squadra e la comunicazione tra i partecipanti, che 
impareranno a coordinare i propri movimenti mentre sciano insieme. Contribuisce a creare 
fiducia, incoraggiando i partecipanti a sostenersi a vicenda nel raggiungimento del loro 
obiettivo. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta ai bambini con esigenze speciali e può essere adattata con: 
● Fornito assistenza dagli istruttori per aiutare a mantenere l'equilibrio e ad andare 

avanti. 
● I team possono essere adattati per includere persone con diverse abilità, garantendo 
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così che tutti possano partecipare in modo significativo. 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

 

Nome dell'attività 

Racers (Corridori) 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Il laboratorio prevede un'attività di gara con l'utilizzo di uno speciale giocattolo chiamato 
"Racer". Questo permette ai bambini di impegnarsi in movimenti dinamici e coordinazione 
mentre percorrono un percorso di gara designato. L'attività è adatta a diverse fasce d'età, 
promuovendo la forma fisica e il divertimento. I bambini si siedono sul Racer e usano le 
gambe per spingersi lungo un percorso circolare delimitato da segnali di plastica. Sebbene 
l'obiettivo principale sia il divertimento, i bambini possono anche cimentarsi in una 
competizione amichevole, gareggiando tra loro o semplicemente muovendosi lungo il 
percorso in modo giocoso. 

Materiali: 

● Racers (di varie dimensioni per adattarsi a diverse fasce d'età). 
● Marcatori di plastica per delineare il percorso di gara. 

Un istruttore o un insegnante che guidi i bambini all'uso dei Racers, garantendo la sicurezza e 
offrendo assistenza in base alle necessità. 

 

Obiettivo dell'attività 

Offrire ai bambini un modo divertente e coinvolgente per fare esercizio fisico, sviluppando al 
contempo la coordinazione e le capacità motorie. Incoraggia l'attività fisica in un ambiente 
giocoso e competitivo. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, possono partecipare bambini con abilità e capacità diverse, purché siano in grado di usare 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

 

 
 
 

Nome dell'attività 

Workshop con Biciclette senza pedali  
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo laboratorio prevede un percorso di gara in cui i bambini utilizzano biciclette senza 
pedali per affrontare una serie di curve e sfide. I bambini partono da una linea di partenza 
designata e gareggiano lungo un percorso che presenta diverse curve. Possono manovrare 
liberamente, il che consente loro di saltarsi o sorpassarsi a vicenda mentre competono per la 
velocità. 
Per i bambini che partecipano ai programmi regolari, gli istruttori li guidano lungo il percorso 
designato, assicurandosi che gareggino in coppia. Per i bambini che partecipano ai 
programmi speciali, c'è maggiore flessibilità, consentendo loro di esplorare il percorso al 
proprio ritmo, pur essendo informati sulle misure di sicurezza. 

Materiali: 

● Biciclette senza pedali (bici senza pedali) adatte a diverse età 
● Caschi per la sicurezza 
● Sono disponibili dispositivi di protezione aggiuntivi (come ginocchiere o gomitiere) per 

i bambini che necessitano di supporto extra 

Uno o due istruttori per garantire la sicurezza e fornire assistenza. 
 

 
 

le gambe. Il percorso può essere modificato in base alle capacità dei partecipanti e può 
essere coinvolto personale aggiuntivo per fornire assistenza e spiegare il funzionamento del 
concorrente. 
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Obiettivo dell'attività 

Promuovere l'attività fisica e migliorare le capacità di coordinazione tra i bambini. Incoraggia 
la competizione amichevole, promuovendo al contempo il lavoro di squadra e il sostegno tra 
coetanei. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Per i bambini che partecipano a programmi speciali, c'è maggiore flessibilità, consentendo 
loro di esplorare il percorso al proprio ritmo, pur essendo informati sulle misure di sicurezza. 
L'uso di biciclette senza pedali facilita la partecipazione di bambini con diverse abilità, poiché 
possono usare i piedi per mantenere l'equilibrio e muoversi senza la complessità dei pedali. 

 
 

Nome dell'attività 

Area di addestramento per sedie a rotelle 
 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Questo workshop ha offerto ai partecipanti un'esperienza immersiva e illuminante, progettata 
per promuovere consapevolezza, empatia e collaborazione attraverso un percorso a ostacoli 
per sedie a rotelle. Ambientato in un ampio ambiente esterno, il workshop presentava un 
percorso progettato in modo creativo utilizzando coni, corde e altri materiali per creare sfide 
che i partecipanti affrontavano insieme. All'arrivo, i partecipanti sono stati accolti da facilitatori 
esperti che hanno fornito un'introduzione completa agli obiettivi del workshop. Hanno spiegato 
che lo scopo dell'attività non era solo quello di divertirsi, ma anche di acquisire una 
comprensione più profonda delle esperienze affrontate dalle persone con disabilità motorie. Il 
workshop era strutturato in diverse sezioni che includevano curve strette, rampe e piccole 
barriere, ciascuna progettata per simulare gli ostacoli reali che gli utenti di sedie a rotelle 
possono incontrare. 
Dotati di sedie a rotelle, i partecipanti si sono divisi in coppie, con una persona seduta sulla 
sedia a rotelle e l'altra che fungeva da guida e da spinta. Questa configurazione ha 
incoraggiato la collaborazione, la comunicazione e la fiducia, mentre i due lavoravano insieme 
per superare le varie sfide. Ogni ostacolo richiedeva manovre accurate e pensiero strategico. 
I partecipanti dovevano coordinare i propri movimenti, assicurandosi che la persona sulla 
sedia a rotelle potesse attraversare i coni senza rovesciarli, o usare il proprio peso corporeo 
per bilanciare la sedia sulle rampe. 
L'ambiente stimolante ha favorito la capacità di problem solving e il lavoro di squadra, 
incoraggiando i partecipanti a vicenda e condividendo strategie per superare ogni sfida. Uno 
dei momenti salienti del workshop è stato il canestro da basket posizionato a un'altezza 
inferiore, che ha permesso alla persona in sedia a rotelle di tentare di segnare un canestro 
dopo aver completato con successo il percorso a ostacoli. Questo elemento aggiuntivo ha 
trasformato l'attività in un'esperienza divertente e interattiva, sottolineando la natura 
collaborativa dell'esercizio. 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era quello di aiutare le persone a lavorare insieme come una squadra e 
a comprendere le sfide che devono affrontare coloro che usano la sedia a rotelle. Spingendo 
la sedia a rotelle, i partecipanti hanno imparato quanto impegno e attenzione siano necessari 
per aiutare qualcuno con difficoltà motorie. L'attività non era incentrata sulla vittoria, ma sulla 
comunicazione efficace, sulla pazienza e sul supporto reciproco. Grazie al workshop, i 
partecipanti hanno avuto l'opportunità di riflettere su ciò che hanno imparato, acquisendo una 
nuova consapevolezza delle esperienze quotidiane degli utenti in sedia a rotelle e 
comprendendo l'importanza dell'inclusività e dell'empatia. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, questa attività è stata progettata specificamente per persone con bisogni speciali. È stata 
adattata per gli utenti in sedia a rotelle e i partecipanti non disabili si sono alternati nell'aiutare 
con le sedie a rotelle. Il workshop ha offerto un'esperienza inclusiva, promuovendo l'empatia e 
la cooperazione tra tutti i partecipanti. 
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Nome dell'attività 

Tennis da tavolo 
 
 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Il ping-pong è stato creato per essere inclusivo, consentendo ai partecipanti disabili e non 
disabili di divertirsi allo stesso modo. L'allestimento era semplice, con un tavolo rettangolare, 
una rete, piccole racchette e palline leggere, in modo che tutti potessero iniziare a giocare 
subito senza dover fare troppa pratica. I tavoli erano posizionati in un ampio spazio in modo 
che più partite potessero svolgersi contemporaneamente, creando un'atmosfera divertente e 
piena di energia. Le partite erano da due a quattro giocatori e l'attenzione era rivolta al 
divertimento e alla collaborazione, piuttosto che alla vittoria. I giocatori si alternavano e un 
sistema di rotazione dava a tutti la possibilità di giocare. Sebbene si segnassero punti, il vero 
obiettivo era quello di creare legami tra i partecipanti. Ci sono state molte risate e applausi 
mentre tutti celebravano i successi reciproci. L'ambiente amichevole e accogliente ha 
facilitato la creazione di legami e la nascita di nuove amicizie.S. 

 
I materiali utilizzati erano semplici: un tavolo rettangolare con una rete, piccole racchette e 
palline leggere. Questa configurazione di base permette a tutti di iniziare a giocare subito 
senza bisogno di molto allenamento. I tavoli erano posizionati in un'area ampia, consentendo 
di giocare più partite contemporaneamente, il che rendeva l'ambiente vivace e divertente. 

 

 
 
 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop era promuovere l'integrazione e l'interazione sociale 
attraverso lo sport, evidenziando come le attività ricreative possano superare le barriere 
fisiche e sociali. Il tennistavolo, con la sua natura adattabile, è stato scelto come scelta ideale 
per partecipanti di diversi livelli di abilità e capacità. Che si trattasse di giocatori professionisti 
o non professionisti, tutti sono stati incoraggiati a partecipare, rendendolo un'opportunità 
perfetta per l'apprendimento e la crescita personale. I partecipanti sono stati organizzati in 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

 

 
 
 
 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività di ping-pong era adatta a persone con esigenze particolari. È stata adattata 
garantendo che partecipanti con diversi livelli di abilità fisica potessero giocare, con i semplici 
movimenti del gioco che richiedevano solo la coordinazione occhio-mano. La natura senza 
contatto di questo sport lo ha reso accessibile a tutti. 

 
 

 

Nome dell'attività 

Laboratorio di calcio balilla 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Questo workshop riguardava il gioco del calcio balilla, o biliardino, rendendolo divertente e 
aperto a tutti, indipendentemente dal livello di abilità. Il gioco si svolge su un grande tavolo 
rettangolare con diverse aste che si estendono sul piano, ciascuna delle quali contiene 
piccole figure che assomigliano a giocatori di calcio. I partecipanti controllano queste figure 
ruotando e facendo scorrere le aste per passare una pallina e cercare di segnare 
mandandola nella porta avversaria. Il tavolo è progettato per un gioco semplice, in modo che i 
partecipanti possano concentrarsi sul controllo della palla e sul lavoro di squadra. Ogni asta 
muove una linea specifica di giocatori, alcuni in difesa, altri a centrocampo e altri ancora in 
attacco, quindi il lavoro di squadra è fondamentale per superare in astuzia la squadra 
avversaria e creare occasioni da gol. Le aste scorrono fluidamente, il che consente ai 
giocatori di effettuare movimenti rapidi, passaggi precisi e tiri in porta emozionanti. 
I materiali necessariIncludeva un grande tavolo da calcio balilla rettangolare, che fungeva 
da allestimento principale per il gioco. Questo tavolo era dotato di diverse aste orizzontali su 
cui erano montate miniature di calciatori, consentendo ai partecipanti di controllare i propri 
giocatori ruotando e facendo scorrere le aste. Era inoltre necessario un piccolo calcio balilla 
per consentire ai giocatori di passarsi l'un l'altro mentre cercavano di segnare gol contro la 
squadra avversaria. Altri materiali includevano strumenti per il punteggio, come un tabellone 
segnapunti o semplicemente carta e penna per tenere traccia dei punti. Sedie o panche erano 
fornite ai partecipanti per sedersi quando non giocavano, rendendo l'esperienza più 
confortevole. Era inoltre allestita un'area spaziosa per consentire a tutti di muoversi 
liberamente durante le partite. 

coppie o in piccoli gruppi di quattro, garantendo a tutti la possibilità di partecipare attivamente. 
I facilitatori del workshop hanno spiegato le regole e gli obiettivi di base del tennistavolo, 
sottolineando l'importanza della sportività e della cooperazione. I partecipanti si sono alternati 
nel colpire la palla avanti e indietro attraverso la rete, con l'obiettivo di superare gli avversari 
rispondendo alla palla. La natura caotica del tennistavolo ha incoraggiato i giocatori a 
migliorare la concentrazione, l'agilità e la prontezza di riflessi. Questa interazione dinamica 
non solo ha migliorato le loro capacità fisiche, ma ha anche favorito la comunicazione e il 
lavoro di squadra tra i giocatori, creando un senso di comunità e supporto. 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop era creare uno spazio divertente e interattivo in cui tutti, 
disabili e non, potessero partecipare e giocare insieme. Il gioco era molto semplice, 
richiedeva solo una minima coordinazione manuale per muovere le aste, il che rendeva facile 
il coinvolgimento di tutti i giocatori. Questa configurazione aiutava tutti a sentirsi inclusi e 
permetteva un'esperienza condivisa in cui i partecipanti potevano divertirsi, 
indipendentemente dalle loro capacità fisiche. Il gioco non solo promuoveva una 
competizione amichevole, ma incoraggiava anche il lavoro di squadra, la comunicazione e il 
coordinamento, poiché i giocatori lavoravano insieme per passarsi la palla e difendere la 
propria porta. Il workshop era progettato per gruppi piccoli e grandi. Erano necessari solo due 
giocatori per iniziare, ma il tavolo poteva ospitare fino a sei persone contemporaneamente, 
con i partecipanti che si alternavano per controllare diverse aste e giocare in attacco o in 
difesa. Poiché il gioco era frenetico, i round erano rapidi, permettendo a molti giocatori di 
partecipare e divertirsi. Sebbene ci fosse un lato competitivo, l'attenzione era più rivolta al 
divertimento e alla costruzione di amicizie, mantenendo il tutto leggero e piacevole. Il senso di 
unione, unito all'amore per il calcio, ha contribuito ad abbattere ogni barriera, avvicinando 
tutti. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, questa attività era adatta a persone con esigenze speciali. È stata adattata concentrandosi 
sulla coordinazione manuale, consentendo a partecipanti con diverse abilità fisiche di 
impegnarsi in modo equo. La semplice meccanica di rotazione e scorrimento delle aste la 
rendeva accessibile, richiedendo solo forza e coordinazione nella parte superiore del corpo. 

 
 

Nome dell'attività 

Esercizio speciale / percorso ad ostacoli bendati 
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Lo Specialni Telovaj - il poligono bendato - mirava a mostrare le sfide che le persone 
ipovedenti devono affrontare. In questa attività, i partecipanti hanno dovuto attraversare un 
poligono a ostacoli che simulava l'esperienza di non poter vedere, aiutando tutti a 
comprendere ed empatizzare con queste sfide. L'attività si è svolta in coppia, dove una 
persona indossava una benda mentre l'altra fungeva da guida. Questa configurazione ha reso 
la comunicazione estremamente importante, poiché la guida doveva dare chiare istruzioni 
verbali e aiutare il compagno ad attraversare il poligono in sicurezza. Questo lavoro di 
squadra ha aiutato i partecipanti a comprendere quanto sia essenziale comunicare bene e 
prestare attenzione ai bisogni reciproci. Il poligono è stato allestito con diverse sfide per 
testare fiducia e coordinamento. 

 
C'erano cerchi colorati attraverso cui strisciare, coni da evitare, corde da scavalcare e blocchi 
di plastica su cui mantenere l'equilibrio. Tutti questi ostacoli creavano un percorso 
interessante e vario, incoraggiando i partecipanti a interagire pienamente con l'ambiente 
circostante, affidandosi al contempo all'aiuto del proprio compagno. Il poligono era progettato 
per mettere alla prova sia il corpo che la mente, spingendo tutti a riflettere su ogni passo 
compiuto e a come esprimere al meglio ciò che dovevano fare. Nel complesso, è stato un 
ottimo modo per imparare il lavoro di squadra e l'importanza di comprendere diverse 
prospettive. 

 
I materiali necessariincludeva bende per gli occhi da indossare durante l'esplorazione del 
poligono. Sono stati predisposti vari ostacoli, come cerchi colorati per gattonare, coni per 
muoversi, corde per scavalcare e blocchi di plastica per mantenere l'equilibrio. L'allestimento 
offriva un ambiente sicuro in cui tutti potevano esplorare e comprendere l'importanza della 
guida e del supporto. 
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Descrizione dell'attività e materiali necessari 

 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop Special Telovaj era creare un forte legame di fiducia tra i 
partner. La persona che indossava la benda doveva fidarsi completamente della propria guida 
mentre superava gli ostacoli, il che dimostrava quanto siano importanti l'empatia e il lavoro di 
squadra. Questa attività ha permesso ai partecipanti di sperimentare cosa si prova a contare 
sul supporto di qualcun altro. Durante il workshop, i partecipanti hanno condiviso i loro 
sentimenti e pensieri sull'insicurezza e sulla dipendenza dalle proprie guide. 
Questo ha aiutato tutti a comprendere le sfide che le persone ipovedenti affrontano nella loro 
vita quotidiana. La condivisione delle esperienze ha reso l'apprendimento ancora più ricco, 
collegando le intuizioni personali a questioni più ampie relative all'accessibilità e all'inclusione. 
Sebbene il workshop richiedesse almeno due persone per lavorare, era aperto anche a più 
coppie, con partenze scaglionate per garantire la sicurezza. Non si trattava di vincere o 
perdere; piuttosto, si concentrava sul lavorare insieme e crescere come individui. Il workshop 
ha davvero dimostrato quanto sia importante comprendere e supportare le persone con 
disabilità. Sperimentando la vita di una persona ipovedente, i partecipanti hanno imparato 
quanto siano cruciali una guida chiara e la cooperazione, contribuendo a costruire una 
comunità più empatica e inclusiva. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è stata progettata per sensibilizzare sulle sfide affrontate dalle persone ipovedenti. 
Bendando i partecipanti e affiancandoli a delle guide, ha permesso a persone con disabilità e 
non di partecipare in modo paritario, promuovendo fiducia, comunicazione ed empatia. 

 
 

Nome dell'attività 

Laboratorio di badminton 
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Obiettivo dell'attività 

Uno degli obiettivi principali del workshop di badminton era quello di riunire partecipanti 
disabili e non disabili, assicurandosi che tutti potessero giocare e divertirsi insieme. Il gioco è 
stato progettato per essere facile da capire, in modo che persone con diverse abilità e 
capacità potessero partecipare senza sentirsi escluse. I facilitatori hanno lavorato per creare 
un'atmosfera amichevole in cui tutti si incoraggiassero a vicenda e celebrassero anche le 
piccole vittorie durante le partite. Il workshop prevedeva sia partite singole che doppie, il che 
significava che i partecipanti potevano giocare da soli o in coppia. Le partite singole erano a 
due giocatori, mentre quelle doppie a quattro, rendendo l'esperienza più sociale e divertente. 
Ogni partita era un'occasione per i giocatori di parlare, fare progetti e costruire amicizie 
affrontando insieme le sfide del gioco. Mentre tutti giocavano, c'erano molte risate ed 
entusiasmo nell'aria. Mentre alcuni giocatori cercavano di segnare punti, l'attenzione era 
rivolta soprattutto al divertimento. Gli allenatori hanno ricordato a tutti che l'obiettivo principale 
era divertirsi, fare nuove amicizie e sentirsi parte della comunità. Il workshop ha anche aiutato 
i partecipanti a crescere personalmente e socialmente. I partecipanti non solo hanno 
migliorato il loro gioco nel badminton, ma hanno anche acquisito sicurezza e si sono divertiti 
in questa amichevole competizione. Giocare insieme ha dimostrato come lo sport possa 
avvicinare le persone, poiché i giocatori hanno imparato a sostenersi a vicenda e ad 
apprezzare i punti di forza di ognuno. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività di badminton era adatta a persone con esigenze particolari. Il gioco è stato 
adattato per garantire la partecipazione, regolando il ritmo e prevedendo regole flessibili. 
Racchette leggere e il minimo contatto fisico durante il gioco hanno permesso a partecipanti 
con diverse capacità fisiche di godersi l'esperienza. 

Il workshop di badminton si è svolto su un ampio campo rettangolare diviso da un'alta rete, il 
che ha reso il gioco ancora più emozionante. I partecipanti usavano racchette leggere per 
colpire un volano avanti e indietro sopra la rete, con l'obiettivo di farlo atterrare sul lato 
dell'avversario in modo che non potesse più rispondergli. Questo gioco frenetico richiede 
prontezza di pensiero e buoni riflessi, creando un'atmosfera amichevole in cui tutti potevano 
divertirsi e lavorare insieme. L'obiettivo era divertirsi praticando questo sport, stringere 
amicizie e sentirsi parte di una comunità, imparando nuove abilità. 
I materiali necessariIl workshop di badminton includeva racchette da badminton leggere per 
ogni partecipante, volani per giocare e un ampio campo rettangolare diviso da una rete alta. 
Per garantire sicurezza e comfort, i giocatori necessitavano anche di calzature adeguate, 
come scarpe sportive con una buona presa. Inoltre, alcune borracce per l'idratazione si sono 
rivelate utili, insieme a coni o marcatori per delimitare l'area di gioco. 
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Nome dell'attività 

Laboratorio di birilli finlandesi 
 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Questo workshop è stato un modo divertente per immergersi nel tradizionale gioco finlandese 
dei birilli, aperto a giocatori di tutte le età e abilità. All'inizio del workshop, si percepiva 
l'eccitazione nell'aria mentre tutti si radunavano attorno a un'area appositamente allestita con 
12 birilli di legno numerati disposti a triangolo, a circa tre o quattro metri dalla linea di lancio. I 
giocatori si avvicinavano a turno a questa linea con un robusto bastone di legno per abbattere 
i birilli. L'obiettivo era chiaro: essere il primo a segnare esattamente 50 punti. Il gioco era 
emozionante non solo per il lancio, ma anche perché spingeva a riflettere sulla strategia da 
adottare per ogni tiro. Ciò che ha reso questo workshop ancora più divertente è stato il 
fantastico sistema di punteggio. 
Ogni birillo aveva un numero diverso, quindi se ne abbattevi uno, ottenevi quel numero di 
punti. Ma se ne abbattevi più di uno in un singolo lancio, ottenevi punti solo per quanti birilli ne 
avevi colpiti. Questa regola faceva sì che i giocatori riflettessero attentamente sulla mira e 
sulla tecnica, aggiungendo un livello di abilità al gioco. Dopo ogni lancio, i giocatori dovevano 
rimettere a posto i birilli caduti, ma potevano posizionarli ovunque si trovassero. Questa 
regola rendeva il gioco più impegnativo perché i giocatori dovevano cambiare strategia in 
base alle nuove posizioni dei birilli dopo ogni round. Osservare i birilli sparpagliarsi e poi 
capire come adattarsi rendeva ogni turno emozionante e nuovo. Per mantenere il tutto 
interessante, il workshop prevedeva alcune regole speciali. Se qualcuno superava i 50 punti 
nel tentativo di vincere, il suo punteggio scendeva a 25, quindi i giocatori dovevano stare 
attenti e pensare attentamente ai propri lanci. Inoltre, se qualcuno non abbatteva alcun birillo 
per tre turni, veniva eliminato dal gioco, il che garantiva che tutti rimanessero attivi e coinvolti. 
I materiali necessariIl materiale didattico comprendeva 12 birilli di legno, numerati e disposti 
a triangolo per il gioco. Era presente anche una linea di lancio segnata, posta a 3-4 metri dai 
birilli, che indicava la posizione dei giocatori al momento del lancio. Ogni partecipante 
utilizzava un robusto bastone di legno come strumento di lancio. Per tenere traccia dei punti e 
gestire l'esclusivo sistema di punteggio, veniva fornito un foglio segnapunti. Un metro a nastro 
veniva utilizzato per garantire la distanza corretta dalla linea di lancio ai birilli. Sono stati 
posizionati dei marcatori o dei coni per delimitare chiaramente i confini dell'area di gioco e la 
linea di lancio. Inoltre, era disponibile un tabellone segnapunti opzionale per visualizzare i 
punteggi dei giocatori, contribuendo all'atmosfera competitiva e aiutando tutti a rimanere 
coinvolti durante il workshop. Tutti questi materiali hanno creato un ambiente coinvolgente e 
divertente per tutti i partecipanti. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop era creare uno spazio divertente e amichevole in cui tutti, 
disabili e non, potessero giocare insieme. Il gioco aveva regole semplici e si concentrava più 
sulla strategia che sulla semplice forza, il che ha permesso a tutti di partecipare e divertirsi. I 
giocatori hanno riso, applaudito e si sono aiutati a vicenda, costruendo amicizie e abbattendo 
barriere. Con il procedere del workshop, è diventato chiaro che Finski Keglji non significava 
solo giocare: si trattava di lavorare insieme e sostenersi a vicenda. I partecipanti si sono 
scambiati consigli e hanno scoperto i modi migliori per giocare, celebrando i risultati reciproci, 
che si trattasse di segnare punti o di realizzare un tiro perfetto. Il workshop ha mostrato come 
lo sport possa unire le persone e promuovere l'inclusione. 

 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, questa attività era inclusiva per le persone con bisogni speciali. È stata adattata attraverso 
regole semplici e l'attenzione alla strategia piuttosto che alla forza fisica, rendendola 
accessibile ai partecipanti indipendentemente dalle loro capacità fisiche. Il gioco enfatizzava 
la cooperazione e l'abilità rispetto alla resistenza fisica. 

 

 

Nome dell'attività 

Special Zdravko: Gioco da pavimento (Special Zdravko Gioco da tavolo gigante, 3 
workshop uguali) 

 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Lo speciale Zdravko era un modo coinvolgente per imparare a vivere in modo sano attraverso 
un grande gioco da tavolo a grandezza naturale. Il gioco era allestito in un'area aperta, con un 
grande tabellone a forma di spirale, ricco di colori vivaci e illustrazioni divertenti, che lo 
rendevano visivamente accattivante e invitante per tutti. Man mano che le persone si 
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riunivano, imparavano come funzionava il gioco. Ogni giocatore riceveva una grande e 
colorata pedina che rappresentava il suo ruolo nel gioco. Tenendo in mano un dado gigante, i 
giocatori lo lanciavano a turno, e si poteva vedere il loro entusiasmo crescere man mano che 
muovevano le loro pedine lungo il tabellone in base al numero ottenuto. 
Il gioco è stato progettato in modo che tutti, indipendentemente dalle loro capacità, potessero 
partecipare e divertirsi insieme, incoraggiando l'interazione e il lavoro di squadra tra tutti i 
partecipanti. Per il workshop,erano necessari alcuni materiali essenzialiPer creare il 
contesto ideale per un'esperienza divertente. Innanzitutto, c'era il grande tabellone di gioco a 
spirale, decorato con illustrazioni colorate e spazi numerati per guidare i giocatori. Poi, 
c'erano le divertenti pedine, ognuna progettata per rappresentare l'identità dei giocatori in 
modo divertente. 
Un dado di grandi dimensioni era essenziale per il gioco, consentendo ai partecipanti di 
lanciarlo a turno e di muoversi lungo il tabellone. Inoltre, avere dei segnalini o delle pedine 
sarebbe stato utile per tenere traccia della posizione di ciascun giocatore sul tabellone. Infine, 
per rendere l'esperienza ancora più piacevole, era importante fornire uno spazio in cui i 
giocatori potessero riunirsi e incoraggiarsi a vicenda, creando un'atmosfera vivace e 
interattiva. Tutti questi materiali hanno funzionato in sinergia per garantire che tutti potessero 
partecipare e divertirsi imparando a vivere una vita sana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop "Specialni Zdravko" era insegnare ai partecipanti la salute 
e il benessere in modo divertente e interattivo. Sebbene l'obiettivo fosse raggiungere l'ultima 
casella del tabellone, il vero valore derivava dal percorso. Man mano che i giocatori 
procedevano lungo il percorso colorato, si trovavano di fronte a caselle speciali con domande 
e sfide che li spingevano a riflettere su salute e nutrizione. Ad esempio, arrivare su una 
casella "Sfida Nutrizionale" poteva spingerli a parlare dei loro pasti sani preferiti, mentre una 
casella "Riflessione sul Benessere" poteva spingerli a riflettere sulle proprie abitudini 
quotidiane e su come queste influenzino la loro salute. 
In questo modo, il gioco non si è limitato alla vittoria, ma ha anche permesso di imparare e 
condividere preziose conoscenze. Il workshop ha creato un'atmosfera rilassata e non 
competitiva, in cui tutti si sono sentiti a proprio agio nel condividere e sostenersi a vicenda. 
Risate e lavoro di squadra hanno riempito lo spazio, mentre i partecipanti si incoraggiavano a 
vicenda, rendendo l'esperienza un'esperienza gioiosa. Inoltre, il gioco includeva attività fisiche 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, il gioco da tavolo gigante era adatto a persone con esigenze speciali. L'attività è stata 
adattata per garantirne l'accessibilità, utilizzando movimenti semplici e attività interattive 
legate alla salute e al benessere, che hanno permesso a tutti i partecipanti di impegnarsi 
senza sforzo fisico. 

che hanno fatto muovere tutti, come jumping jack o stretching, ricordando loro che essere 
attivi è un aspetto importante per mantenersi in salute. Il workshop ha dimostrato che 
imparare cose sulla salute può essere divertente e che aiuta a costruire un senso di rispetto e 
comunità tra tutti i partecipanti. 
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Nome dell'attività 

Gioco di Memoria (3 laboratori uguali) 

 
 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Il laboratorio di memoria era una rivisitazione del classico gioco di carte memory, rendendolo 
interattivo e divertente per tutti, indipendentemente dalle loro capacità. Allestito in un ampio 
spazio, il laboratorio prevedeva grandi carte di cartone con immagini luminose e colorate, 
tutte disposte a faccia in giù sul pavimento. I partecipanti, seduti o in piedi, formavano un 
cerchio attorno a queste carte, creando un'atmosfera amichevole, piena di entusiasmo e 
unione. All'inizio del laboratorio, il facilitatore ha spiegato la nuova versione del tradizionale 
gioco di memoria. Invece di limitarsi ad abbinare coppie di carte, i giocatori dovevano 
svolgere gli esercizi mostrati sulle carte che giravano. 
Questa idea creativa non solo ha tenuto tutti impegnati, ma li ha anche fatti muovere, 
rendendo l'attività divertente e salutare per il corpo. Ogni carta mostrava un esercizio diverso, 
da semplici allungamenti a salti energici, quindi c'era qualcosa per tutti. All'inizio del gioco, i 
partecipanti si sono alternati a girare una carta. Quando qualcuno ne ha scoperta una, è stato 
chiamato l'esercizio e tutti nel cerchio si sono uniti per eseguirlo insieme. Questo ha creato 
un'atmosfera gioiosa, piena di risate e applausi, mentre tutti si godevano l'esperienza. Vedersi 
sorridere a vicenda ha reso i partecipanti ancora più entusiasti di unirsi al divertimento. 
Questa attività condivisa non solo ha dato a tutti un po' di esercizio, ma ha anche creato un 
senso di comunità, contribuendo ad abbattere le barriere tra persone disabili e non disabili. 
Per il workshop,erano necessari materiali sempliciPer prima cosa, sono stati utilizzati dei 
grandi cartoncini di cartone, ognuno decorato con immagini luminose e colorate che 
rappresentavano diversi esercizi. Questi cartoncini erano sufficientemente robusti da resistere 
alla manipolazione. Era inoltre necessario uno spazio ampio e aperto, che permettesse ai 
partecipanti di muoversi comodamente ed eseguire gli esercizi. Per facilitare la partecipazione 
di tutti, sono stati forniti tappetini o superfici morbide per gli esercizi che richiedevano di 
sedersi o rotolare a terra. Inoltre, un cronometro o un timer è stato utile per tenere traccia di 
quanto tempo i partecipanti potevano girare a turno i cartoncini. Infine, una divertente playlist 
di musica allegra ha creato l'atmosfera e ha dato energia a tutti, rendendo l'esperienza ancora 
più piacevole. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop sulla memoria era quello di riunire tutti in modo divertente 
e amichevole, godendosi un po' di esercizio fisico leggero. Non si trattava di competere, ma 
piuttosto di creare uno spazio in cui tutti si sentissero inclusi e a proprio agio. I partecipanti 
potevano partecipare al proprio ritmo, quindi nessuno si sentiva sotto pressione per tenere il 
passo o esibirsi ad alto livello. Questo ha reso il workshop perfetto per persone con diverse 
capacità fisiche, garantendo che tutti si sentissero benvenuti e apprezzati. Un aspetto positivo 
del workshop è stato il fatto che si adattava a gruppi di qualsiasi dimensione, sia che ci 
fossero poche persone o un grande pubblico. Questo ha reso facile per tutti interagire e 
lavorare insieme, il che ha contribuito allo spirito di squadra dell'evento. 
Con il proseguire della partita, l'entusiasmo nella sala cresceva. I partecipanti si incitavano a 
vicenda, celebrando sia le partite vincenti che i movimenti divertenti eseguiti. Il mix di sfide 
mnemoniche e attività fisiche ha aiutato tutti a rimanere concentrati e, al contempo, a fare un 
po' di esercizio. I partecipanti hanno condiviso storie, riso insieme e fatto nuove amicizie, il 
tutto creando un'atmosfera accogliente. Il workshop Spomin ha mostrato come l'attività fisica, 
le relazioni sociali e le sfide mentali possano unirsi per creare un'esperienza fantastica. Ha 
ricordato a tutti l'importanza di muoversi e di far parte di una comunità. 

 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività era adatta a persone con bisogni speciali. Il gioco è stato adattato incorporando 
esercizi fisici semplici e adattabili in base alle capacità individuali. I partecipanti potevano 
eseguire i movimenti al proprio ritmo, promuovendo l'inclusività e il divertimento per tutti. 

 

 

Nome dell'attività 

Laboratorio di goalball 
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Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Il workshop di goalball ha offerto ai partecipanti un'opportunità speciale per provare uno sport 
pensato per atleti ipovedenti. È stata un'esperienza divertente che ha mostrato quanto sia 
importante il lavoro di squadra e quanto facciamo affidamento sugli altri sensi quando non 
possiamo vedere. Il workshop si è svolto su un grande campo con due panchine alle 
estremità che fungevano da "porte". Prima di iniziare, tutti hanno indossato delle bende per 
provare davvero cosa significhi essere ipovedenti. Questo ha aiutato tutti a comprendere le 
sfide che devono affrontare le persone ipovedenti. Il gioco utilizzava una speciale goalball con 
dei campanellini al suo interno. Mentre i giocatori facevano rotolare la palla avanti e indietro, 
dovevano ascoltare attentamente per capire dove stava andando. Il suono dei campanellini è 
diventato estremamente importante, aiutando tutti ad affinare le proprie capacità di ascolto e a 
capire meglio dove si trovavano in campo. I partecipanti si muovevano in posizione 
accovacciata o in ginocchio, il che rendeva più facile controllare la palla e muoversi in campo. 
I giocatori lavoravano insieme passandosi la palla a vicenda e pianificando come segnare 
facendo rotolare la palla sotto la panchina della squadra avversaria. La comunicazione è stata 
davvero importante: si sono urlati le istruzioni e si sono incoraggiati a vicenda mentre 
giocavano. Questo lavoro di squadra ha creato un'atmosfera divertente e amichevole, 
evidenziando come lavorare insieme possa aiutare a superare le sfide. 
Materiali necessari:Innanzitutto, ogni partecipante indossava delle speciali bende, che gli 
permettevano di vivere appieno il gioco come se fosse ipovedente. Poi, era essenziale una 
palla da goal; questa palla aveva dei campanellini all'interno, così i giocatori potevano sentirla 
rotolare sul campo. Inoltre, erano necessarie due panchine da usare come porte a ciascuna 
estremità dell'area di gioco. Era inoltre necessario un campo ampio e aperto per garantire 
spazio sufficiente a garantire la sicurezza del gioco. Infine, potevano essere utilizzati alcuni 
coni o segnali per delimitare l'area di gioco e aiutare i giocatori a capire dove muoversi. 

 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop Goalball era quello di aiutare tutti a comprendere le sfide 
quotidiane che le persone ipovedenti affrontano. Praticando questo sport, i partecipanti hanno 
imparato l'importanza dell'empatia e della comprensione. Il workshop li ha incoraggiati a 
usare l'udito, il tatto e il lavoro di squadra anziché la vista, mostrando come questi sensi 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è stata progettata specificamente per persone con disabilità visive ed era adatta a 
tutti i partecipanti, poiché tutti erano bendati. Questo ha permesso ai partecipanti normodotati 
di sperimentare lo sport da una prospettiva ipovedente, promuovendo la comprensione e il 
lavoro di squadra attraverso spunti non visivi. 

possano migliorare attraverso la pratica e la collaborazione. Sebbene il gioco presentasse un 
lato competitivo, in cui le squadre cercavano di segnare più punti delle altre, l'attenzione si è 
concentrata sull'inclusione, l'apprendimento e l'aiuto reciproco. Tutti sono stati incoraggiati a 
celebrare sia i successi personali che il lavoro di squadra, creando un ambiente di supporto in 
cui nessuno si sentiva escluso. Il workshop è stato flessibile e si è adattato a gruppi di diverse 
dimensioni, sia piccoli che grandi, rendendo facile la partecipazione per tutti, 
indipendentemente dalle proprie capacità. Con il procedere dell'attività, lo spazio si è riempito 
di risate e applausi, creando un'atmosfera divertente ed entusiasmante. I partecipanti hanno 
apprezzato un mix di attività fisica e sfide mentali, che li ha lasciati energici e illuminati. Il 
workshop ha unito divertimento, movimento e apprendimento, dimostrando come lo sport 
possa essere un ottimo modo per sensibilizzare, creare empatia e promuovere l'inclusione. 
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Nome dell'attività 

Aerobika (laboratorio di danza aerobica) 
 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Un'esperienza di danza in cui tutti potevano unirsi attraverso la musica e il movimento. Si è 
svolta in uno spazio luminoso e accogliente, guidata da due energiche insegnanti di danza, 
piene di entusiasmo e capaci di rendere ogni sessione piacevole. Il loro amore per la danza 
ha ispirato tutti a rilassarsi e divertirsi. All'arrivo, i partecipanti sono stati accolti da decorazioni 
colorate e musica allegra che hanno creato un'atmosfera allegra. Persone di ogni estrazione 
sociale si sono unite, pronte a divertirsi, indipendentemente dalla loro esperienza di danza. Il 
workshop è stato strutturato per coinvolgere tutti, assicurandosi che tutti si sentissero a 
proprio agio e sicuri di partecipare al divertimento. 

 
Per il workshop di Aerobika, pochi materiali sempliciErano necessari accorgimenti per 
creare un'esperienza divertente e coinvolgente per tutti. Lo spazio doveva essere 
sufficientemente ampio da consentire ai partecipanti di muoversi liberamente mentre 
ballavano. Decorazioni colorate contribuivano a creare un'atmosfera vivace, quindi festoni o 
palloncini potevano essere utilizzati per illuminare la sala. La musica allegra era essenziale, 
quindi un buon impianto audio o altoparlanti erano necessari per riprodurre brani energici che 
tutti potessero apprezzare. Anche le bottiglie d'acqua erano importanti per mantenere tutti 
idratati durante le sessioni di ballo. Inoltre, tutte le attrezzature di sicurezza necessarie, come 
i kit di pronto soccorso, erano a disposizione per garantire il benessere di tutti mentre 
ballavano e si divertivano. 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop era quello di riunire persone disabili e non disabili affinché 
potessero divertirsi ballando insieme. Gli istruttori hanno scelto canzoni popolari che 
piacessero a tutti e si sono assicurati che ogni coreografia fosse divertente e facile da 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, il workshop di danza aerobica è stato adattato alle esigenze di persone con esigenze 
particolari, offrendo modifiche alle coreografie. Gli istruttori si sono assicurati che i movimenti 
potessero essere eseguiti da partecipanti con diverse abilità, incoraggiando ognuno a 
partecipare secondo il proprio livello di comfort. 

 

Nome dell'attività 

Puzzle giganti 
 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

I puzzle giganti sono stati un'attività divertente e interattiva volta a incoraggiare il lavoro di 
squadra tra partecipanti di ogni livello. Il workshop si è svolto in un'area spaziosa e 
accogliente, dove un enorme puzzle con pezzi grandi e colorati era disposto a terra. Quando i 
partecipanti sono arrivati, hanno visto i pezzi del puzzle colorati sparsi ovunque, ognuno parte 
di un disegno più grande che ha suscitato curiosità ed entusiasmo in tutti. Mentre si univano, i 
partecipanti hanno lavorato insieme per capire dove si incastrava ogni pezzo, chiacchierando 
e ridendo mentre collaboravano. L'obiettivo era completare il puzzle e ognuno ha giocato un 
ruolo, condividendo idee e aiutandosi a vicenda. Questa esperienza pratica non solo ha fatto 
muovere tutti, ma ha anche creato connessioni e amicizie mentre risolvevano il puzzle 
insieme. 
Materiali necessari:L'elemento principale era il grande puzzle stesso, composto da pezzi di 
grandi dimensioni facili da maneggiare e manipolare. Questi pezzi dovevano essere colorati e 
disegnati con immagini divertenti per catturare l'interesse di tutti. Inoltre, era necessaria 

seguire. Hanno scelto movimenti semplici che accogliessero tutti, sia che ballassero spesso 
sia che fossero alle prime armi. All'inizio del workshop, gli istruttori hanno mostrato il primo 
ballo passo dopo passo, rendendolo facile da capire per tutti. I partecipanti hanno ballato a 
ritmo di musica vivace, riempiendo la sala di entusiasmo. Le coreografie includevano diversi 
stili con passi base, battiti di mani e leggere torsioni, che hanno aiutato tutti a sentire il ritmo e 
a divertirsi. Gli istruttori erano consapevoli delle diverse abilità di ognuno, quindi hanno offerto 
adattamenti e movimenti alternativi per aiutare chi ne aveva bisogno. In questo modo, tutti 
potevano ballare al proprio ritmo e chi aveva bisogno di ulteriore aiuto poteva usare le sedie 
per unirsi al gruppo da seduto. 
L'atmosfera era piena di risate, mentre i partecipanti si incoraggiavano a vicenda, creando 
un'atmosfera amichevole e di supporto. Gli istruttori incoraggiavano tutti a esprimersi e 
ricordavano loro che ballare significava divertirsi. Il workshop di Aerobika ha dimostrato che 
ballare non significa solo muovere il corpo, ma anche fare amicizia e godersi la reciproca 
compagnia. 
Non si è trattato di una competizione; si è trattato piuttosto di unirsi, divertirsi e celebrare gli 
sforzi reciproci. Al termine del workshop, tutti si sono riuniti per un ultimo momento di relax, 
ripensando al divertimento condiviso. La sessione si è conclusa con applausi e grida di gioia, 
e molti si sono scambiati i contatti per continuare a ballare insieme. Il workshop è stato un 
ottimo esempio di come la danza possa connettere le persone, creare inclusione e sostenere 
il benessere. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop era quello di comporre un puzzle gigante, che richiedeva a 
tutti di lavorare insieme, comunicare ed essere creativi. All'inizio della sessione, i partecipanti 
sono stati divisi in piccoli gruppi che includevano persone con e senza disabilità, creando 
un'atmosfera inclusiva in cui tutti potevano dare il loro contributo. Ogni gruppo aveva il proprio 
spazio per raccogliere i pezzi del puzzle e elaborare un piano per ricomporre l'immagine. I 
partecipanti cercavano i pezzi che combaciavano. Alcuni si sono occupati di ordinare i pezzi 
per colore o forma, mentre altri si aggiravano alla ricerca delle parti mancanti. Questo lavoro 
di squadra ha aiutato tutti a migliorare le proprie capacità di problem-solving mentre 
parlavano e capivano quali pezzi si incastravano, promuovendo un senso di processo 
decisionale condiviso. Man mano che i partecipanti facevano progressi, il workshop ha 
insegnato importanti lezioni sulla pazienza e sulla perseveranza. 
Le persone hanno imparato ad apprezzare diversi punti di vista, poiché ognuno aveva idee e 
modi unici di affrontare il compito. Hanno abbracciato il metodo delle prove ed errori, che ha 
permesso a ciascuno di condividere le proprie riflessioni su come collegare i pezzi. I 
facilitatori erano presenti per incoraggiare una comunicazione aperta, un ascolto attivo e il 
supporto durante l'attività. Il workshop è stato concepito per essere divertente e accessibile a 
tutti. I grandi pezzi del puzzle erano leggeri e facili da maneggiare, rendendo la 

un'area ampia, dove i partecipanti potessero distribuire comodamente i pezzi del puzzle e 
lavorare insieme senza sentirsi a disagio. Per facilitare la collaborazione, sono stati forniti 
alcuni strumenti di base come tappetini o coperte su cui i partecipanti potevano sedersi 
mentre componevano il puzzle. Questi creavano uno spazio confortevole e aiutavano a 
mantenere i pezzi organizzati. È stato anche utile avere pennarelli o bandierine per indicare le 
diverse sezioni del puzzle e facilitarne la consultazione. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività del puzzle gigante era accessibile anche alle persone con bisogni speciali. Il 
workshop è stato adattato consentendo ai partecipanti di collaborare al proprio ritmo, con 
compiti che richiedevano la risoluzione di problemi e il lavoro di squadra, piuttosto che lo 
sforzo fisico. Questo ha garantito che tutti potessero contribuire equamente. 

 

 

Nome dell'attività 

Tivoli Roller Skating Club - Workshop "Pattina con noi" 
 

 

Descrizione dell'attività e materiali necessari 

Il workshop di pattinaggio è stato un luogo entusiasmante e divertente, dove persone di tutte 
le età e abilità hanno potuto divertirsi a muoversi utilizzando diversi piccoli veicoli meccanici e 
su ruote. Tenuto in un'ampia area esterna, il workshop era luminoso e accogliente, con veicoli 
colorati disposti in modo ordinato per catturare l'attenzione di tutti e incoraggiarli a salire e 
divertirsi. All'arrivo, i partecipanti sono stati accolti calorosamente da istruttori allegri che 
hanno mostrato loro con entusiasmo tutte le fantastiche attrezzature che potevano provare. Il 
workshop presentava un ottimo mix di veicoli, come bici senza pedali, tricicli, slitte su ruote e 
sedie a rotelle. Ogni veicolo offriva un modo diverso di muoversi, permettendo a tutti di 
sperimentare e trovare quello che più gli piaceva. I colori vivaci e il design divertente dei 
veicoli hanno contribuito all'entusiasmo, rendendo tutti ansiosi di iniziare le attività ed 
esplorare tutte le possibilità che si presentavano. 
Materiali necessari:Una varietà di piccoli veicoli meccanici e su ruote. Tra questi, biciclette 
senza pedali, tricicli, slitte con ruote e sedie a rotelle, tutti di diverse dimensioni per adattarsi a 
partecipanti di tutte le età e abilità. La sicurezza era una priorità assoluta, quindi erano 
necessari dispositivi di protezione come caschi, ginocchiere e gomitiere per garantire la 
sicurezza di tutti durante le attività. Per creare un ambiente divertente e organizzato, sono 
stati utilizzati coni stradali o segnalatori per stabilire confini e percorsi sicuri per i partecipanti. 
Era anche importante avere un kit di pronto soccorso a portata di mano in caso di lesioni lievi. 
Una comoda area salotto con panchine o sedie ha permesso ai partecipanti di riposarsi e 

partecipazione confortevole per tutti. Questo approccio ponderato ha fatto sì che ogni 
persona si sentisse in grado di contribuire, indipendentemente dalle proprie capacità. 
Il workshop ha evidenziato l'importanza del contributo di tutti, mostrando la bellezza del 
lavorare insieme per raggiungere un obiettivo comune. Man mano che il puzzle iniziava a 
prendere forma, un senso di realizzazione permeava l'aria. L'attenzione si è concentrata sul 
lavoro di squadra e sul successo condiviso, anziché sulla competizione, creando uno spazio 
di supporto in cui tutti si sentivano apprezzati e inclusi. Il workshop ha offerto ai partecipanti 
un'ottima opportunità per affrontare una sfida insieme, costruire relazioni e godere della gioia 
di lavorare per un obiettivo comune. Ha contribuito a migliorare le loro capacità di problem 
solving e di lavoro di squadra, lasciando loro ricordi duraturi di amicizia e successo. 
Concentrandosi sull'interazione sociale, sulla collaborazione e sull'inclusività, il workshop ha 
colto l'essenza della comunità, mostrando come lavorare insieme possa portare a risultati 
eccellenti. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo principale del workshop era quello di riunire tutti, indipendentemente dalle loro 
capacità, per divertirsi e divertirsi. I partecipanti sono stati incoraggiati a provare veicoli 
diversi, anche quelli che non avevano mai usato prima. Questo li ha aiutati a migliorare la 
coordinazione e l'equilibrio, pur mantenendo un'attività fisica in modo amichevole. All'inizio del 
workshop, tutti hanno scelto con entusiasmo i loro veicoli preferiti e il campo si è trasformato 
in un vivace parco giochi pieno di risate. Gli istruttori si sono assicurati che la sicurezza fosse 
una priorità, fornendo caschi e dispositivi di protezione a tutti, in modo che tutti potessero 
esplorare il parco in tutta comodità. 
L'atmosfera era entusiasmante e giocosa, con persone che gareggiavano tra loro, 
affrontavano percorsi a ostacoli o semplicemente si divertivano a esplorare i propri veicoli. Il 
workshop accoglieva tutti, lasciando che ognuno procedesse al proprio ritmo, che volesse 
competere o semplicemente divertirsi esplorando i propri veicoli. Anche se non c'erano 
competizioni formali, lo spirito giocoso rendeva l'esperienza entusiasmante, con i partecipanti 
che si incoraggiavano a vicenda durante le gare amichevoli, creando un senso di comunità. 
Le persone si aiutavano a vicenda a imparare a usare i propri veicoli e si scambiavano sorrisi 
incoraggiandosi a vicenda a uscire dalla propria zona di comfort. Oltre a fare movimento, il 
workshop è stato un ottimo modo per fare nuove amicizie e abbattere le barriere. 

riunirsi per ricevere istruzioni prima e dopo il loro turno. Sono state fornite stazioni d'acqua 
con bottiglie o soluzioni di idratazione per mantenere tutti rinfrescati. Era necessaria una 
segnaletica chiara per indicare le diverse aree e le linee guida di sicurezza, rendendo facile 
per i partecipanti capire dove andare e cosa fare. Gli istruttori avevano anche bisogno di 
materiale o dispense per dimostrazioni e istruzioni, per garantire che tutti capissero come 
utilizzare i veicoli in modo sicuro ed efficace. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, il workshop era adatto a persone con esigenze speciali. È stato adattato offrendo una 
varietà di veicoli a ruote, tra cui sedie a rotelle e biciclette senza pedali, per accogliere 
partecipanti con diverse abilità fisiche. L'attività è stata progettata per promuovere l'inclusività 
e la libera circolazione per tutti. 

 
 

 

Nome dell'attività 

Zumba 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, un'istruttrice ha condotto una divertente sessione di danza sul campo, 
mentre la musica veniva trasmessa da un altoparlante. I partecipanti hanno seguito i suoi 
movimenti, imparando coreografie semplici ed energiche ispirate a diversi stili di danza. La 
sessione è stata dinamica e ricca di energia positiva, permettendo a tutti di muoversi 
liberamente e di godersi il ritmo. A volte l'attività si trasformava in divertenti giochi di danza, 
ad esempio, quando la musica si fermava, tutti dovevano rimanere fermi sul posto. Questo ha 
reso la sessione ancora più interattiva ed emozionante. Gli unici materiali necessari erano un 
altoparlante, la musica e uno spazio sufficiente per muoversi in sicurezza. I volontari hanno 
supportato i partecipanti, incoraggiandoli a seguire i movimenti e a divertirsi senza 
preoccuparsi di essere perfetti. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era far divertire i bambini muovendosi a ritmo di musica, migliorando al 
contempo la coordinazione, il ritmo e la consapevolezza del corpo. L'attività incoraggiava 
inoltre l'espressione di sé, la fiducia in se stessi e il lavoro di squadra attraverso la danza, 
aiutando tutti a rimanere attivi e connessi in modo gioioso e inclusivo. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali, soprattutto quando l'istruttore adatta le 
coreografie e i giochi alle capacità di ogni partecipante. I movimenti possono essere 
semplificati, il ritmo può essere rallentato e i partecipanti possono unirsi da seduti, se 

Condividendo le proprie storie e sfide, i partecipanti hanno imparato ad apprezzare i punti di 
forza unici di ciascuno. Il workshop ha dimostrato che il movimento non significa solo vincere, 
ma anche connettersi, esplorare e divertirsi insieme. 
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Obiettivo dell'attività 

 

 
 
 

 
 
 
 

 

Nome dell'attività 

Bootcamp - Campo di addestramento per soldati 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno sperimentato cosa significhi allenarsi come veri 
soldati. L'attività si è articolata in due parti principali. In primo luogo, i marines hanno guidato 
un riscaldamento con esercizi come rotolamento, flessioni e corsa. Poi, hanno mostrato come 
eseguire comandi in stile militare e hanno incoraggiato tutti a lanciare il loro "urlo di guerra" 
più forte. Successivamente, i partecipanti hanno affrontato un percorso a ostacoli ricco di 
attività divertenti e stimolanti, come lanciare pneumatici, strisciare sotto e sopra barriere, 
trasportare una barca e trasportare un manichino in squadra. I soldati erano sempre presenti 
per guidare, incoraggiare e aiutare i partecipanti a completare il percorso in sicurezza. I 
materiali utilizzati includevano pneumatici, corde, barriere, una piccola barca, un manichino e 
persino un sistema radar che i partecipanti potevano provare a far partire alla fine. Circa 15 
soldati hanno supervisionato l'attività, garantendo sicurezza, lavoro di squadra e tanto 
divertimento. 

 

necessario. Tenere l'attività su una superficie solida e piana la rende inoltre più accessibile e 
sicura per tutti. L'attenzione si è concentrata sul divertimento, sul ritmo e sulla partecipazione 
piuttosto che sull'esibizione, permettendo a tutti i bambini di divertirsi ballando insieme. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività può essere adattata per includere persone con esigenze speciali, modificando la 
difficoltà dei compiti, ad esempio utilizzando pesi più leggeri, riducendo le distanze o facendo 
in modo che i soldati offrano maggiore supporto fisico e guida. I partecipanti hanno 
particolarmente apprezzato l'atteggiamento giocoso e "rigoroso" dei soldati, che ha reso 
l'esperienza divertente e coinvolgente. Tuttavia, l'attività presenta alcune limitazioni fisiche, 
poiché alcune parti del percorso a ostacoli non sono adatte a partecipanti in sedia a rotelle o 
con gravi difficoltà motorie. 

 

 

 

L'obiettivo dell'attività era quello di offrire ai partecipanti uno sguardo sull'addestramento fisico 
e mentale dei soldati. Mirava a sviluppare il lavoro di squadra, la resistenza e la disciplina, 
incoraggiando al contempo i partecipanti a mettersi alla prova, seguire le istruzioni e 
sostenersi a vicenda. L'esperienza combinava divertimento e attività fisica con il rispetto per il 
lavoro di squadra, la forza e la perseveranza, valori chiave nell'addestramento militare. 
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Nome dell'attività 

Volley 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, circa 15-20 bambini hanno imparato le basi della pallavolo attraverso 
semplici esercizi a coppie, lanciandosi la palla avanti e indietro, sia dal basso che dall'alto. 
Dopo l'allenamento, hanno giocato una partita amichevole sotto la supervisione dell'istruttore 
o di un arbitro che ha aiutato a guidare il gioco e a spiegarne le regole. Il materiale necessario 
era una rete da pallavolo, diversi palloni da pallavolo e spazio sufficiente per giocare in 
sicurezza. L'istruttore ha guidato l'attività, supportato da volontari che hanno aiutato a 
organizzare le squadre e incoraggiato il fair play e il lavoro di squadra. L'atmosfera era attiva 
e allegra, incentrata sull'apprendimento del gioco, sul miglioramento della coordinazione e sul 
divertimento in compagnia. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era insegnare ai partecipanti le tecniche e le regole di base della 
pallavolo, promuovendo al contempo il fair play, il lavoro di squadra e la comunicazione. Ha 
incoraggiato il coordinamento, la concentrazione e il rispetto reciproco, consentendo a tutti di 
divertirsi imparando e giocando insieme in un ambiente stimolante. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

L'obiettivo dell'attività era insegnare ai partecipanti le tecniche e le regole di base della 
pallavolo, promuovendo al contempo il fair play, il lavoro di squadra e la comunicazione. Ha 
incoraggiato il coordinamento, la concentrazione e il rispetto reciproco, consentendo a tutti di 
divertirsi imparando e giocando insieme in un ambiente stimolante. 
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Nome dell'attività 

Paragolf 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno avuto l'opportunità di provare il golf in modo 
divertente e accessibile. All'interno di una tenda da golf gonfiabile, si sono alternati nel 
maneggiare una mazza da golf e nel mirare a colpire la palla verso il bersaglio. L'allestimento 
ha permesso a tutti di provare in sicurezza l'emozione del golf, anche ai principianti. Il 
materiale necessario era semplice: una mazza da golf, diverse palline da golf e la tenda da 
golf gonfiabile. L'attività è stata supervisionata da un istruttore che ha spiegato ai partecipanti 
come impugnare la mazza, eseguire correttamente lo swing e godersi l'esperienza in 
sicurezza. È stata un'attività rilassata e piacevole che ha incoraggiato concentrazione, 
coordinazione e pazienza, offrendo al contempo ai partecipanti un assaggio di questo sport in 
un ambiente amichevole e inclusivo. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era introdurre i partecipanti alle tecniche di base del golf, insegnando 
loro come impugnare la mazza, mirare e colpire correttamente. Mirava inoltre a migliorare la 
concentrazione, la coordinazione e la precisione, consentendo a tutti di praticare questo sport 
in un ambiente divertente, accessibile e senza pressioni. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. Il supervisore può facilmente regolare la 
difficoltà modificando la distanza dal bersaglio, utilizzando attrezzature più leggere o offrendo 
assistenza fisica con l'altalena. L'atmosfera rilassata della tenda gonfiabile e il formato a turni 
hanno reso l'attività sicura, tranquilla e divertente per tutti i partecipanti, indipendentemente 
dalle loro capacità. 

 

 
 
 
 

Nome dell'attività 

Tennis 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, sono stati allestiti diversi piccoli campi da tennis con reti più basse per 
rendere il gioco più facile e divertente per tutti. I partecipanti hanno giocato in coppia, a turno, 
lanciando la palla avanti e indietro contro un'altra squadra. L'attività richiedeva racchette da 
tennis, palline da allenamento morbide e mini-reti portatili. Era supervisionata da istruttori che 
spiegavano le regole e le tecniche di base e aiutavano i giocatori a migliorare i loro servizi e 
risposte. L'atmosfera era leggera e giocosa, incoraggiando partite amichevoli, il lavoro di 
squadra e l'apprendimento attraverso il movimento e il divertimento piuttosto che la 
competizione. 
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Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era insegnare ai partecipanti le tecniche di base del tennis: come 
servire, scambiare e controllare la palla, incoraggiando al contempo coordinazione, 
concentrazione e lavoro di squadra. L'obiettivo era anche quello di rendere questo sport 
accessibile e divertente a tutti attraverso regole semplici e un gioco amichevole. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze particolari. I campi più piccoli hanno ridotto la 
quantità di movimento richiesta, rendendo più facile per i partecipanti raggiungere la palla e 
rimanere concentrati. L'uso di palle più morbide e reti più basse ha anche contribuito a 
rallentare il gioco, dando a tutti più tempo per reagire. Gli istruttori hanno fornito supporto 
individuale quando necessario, garantendo che tutti i partecipanti potessero godersi il gioco al 
proprio ritmo. 

 

 
 
 
 
 

 

Nome dell'attività 

Calcio A 5- Soccer 
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Nome dell'attività 

 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era insegnare ai partecipanti le tecniche e le regole di base del calcio, 
promuovendo al contempo il lavoro di squadra, la comunicazione e il fair play. L'obiettivo era 
aiutare i ragazzi a migliorare la coordinazione e la sicurezza in campo, incoraggiando il 
rispetto per gli altri e il divertimento in un ambiente amichevole e inclusivo. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. I supervisori hanno garantito che le 
squadre fossero equilibrate in termini di abilità e che tutti avessero la possibilità di partecipare 
equamente. Le regole e il ritmo del gioco potevano essere modificati quando necessario, e 
l'attenzione è stata posta sull'inclusione, la cooperazione e il fair play piuttosto che sulla 
competizione. I volontari hanno anche fornito supporto e incoraggiamento per rendere 
l'esperienza piacevole e accessibile a tutti i partecipanti. 

 

 

 

In questo workshop, circa 15-20 bambini hanno imparato le tecniche di base del calcio, come 
passarsi la palla e allenarsi a segnare. Dopo un breve riscaldamento, il gruppo è stato diviso 
in due squadre equilibrate per giocare una partita amichevole. L'attività richiedeva un piccolo 
campo da calcio con due porte, diversi palloni da calcio e coni per delimitare l'area di gioco. 
Due istruttori hanno supervisionato il workshop, uno guidando l'allenamento e l'altro fungendo 
da arbitro durante la partita per garantire fair play e sicurezza. L'atmosfera era vivace ed 
energica, con tanto lavoro di squadra, tifo e divertimento, mentre i bambini imparavano a 
collaborare e ad apprezzare il gioco. 
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Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno lavorato in coppia per sperimentare cosa significa 
muoversi e coordinarsi senza la vista. Uno di loro indossava una benda mentre il compagno 
fungeva da guida, conducendoli in sicurezza attraverso un breve percorso a ostacoli. Il 
percorso includeva slalom, entrare e uscire dai cerchi a terra, saltare piccoli ostacoli e usare 
la corda per saltare. 
Una volta terminato il corso, i partecipanti si sono scambiati i ruoli in modo che entrambi 
potessero provare l'esperienza di guidare e di essere guidati. 
Il materiale necessario era semplice: bende per gli occhi, coni per lo slalom, cerchi, piccoli 
ostacoli e corde per saltare. L'attività era supervisionata da un istruttore che garantiva la 
sicurezza e forniva istruzioni chiare. 
È stata un'attività significativa e divertente che ha creato fiducia, comunicazione ed empatia 
tra i partner. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era sensibilizzare sulle sfide che le persone non vedenti o ipovedenti 
devono affrontare durante lo spostamento e lo svolgimento di attività fisiche. L'obiettivo era 
quello di costruire fiducia, comunicazione e lavoro di squadra tra i partner durante il percorso 
a ostacoli. L'esperienza ha aiutato i partecipanti a sviluppare empatia, concentrazione e 
comprensione reciproca in modo divertente e coinvolgente. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. È stata progettata per essere sicura e 
facilmente adattabile, il ritmo del percorso a ostacoli può essere rallentato e la disposizione 
può essere semplificata in base alle capacità dei partecipanti. Volontari o partner hanno 
fornito guida e supporto fisico quando necessario, garantendo che tutti potessero partecipare 
comodamente e godersi l'esperienza. 

Laboratorio di atletica per non vedenti 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

 

 
 
 
 
 
 

Nome dell'attività 

Laboratorio di tiro con l'arco 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno avuto l'opportunità di provare il tiro con l'arco in un 
ambiente sicuro e controllato. È stata predisposta un'area appartata per garantire la 
sicurezza, impedendo alle frecce di andare troppo lontano. Ogni partecipante si è alternato 
nell'impugnare l'arco, mirare con attenzione e tirare al bersaglio. 
Il materiale necessario era costituito da archi, frecce e un bersaglio. Diversi istruttori erano 
presenti per dimostrare la tecnica corretta, guidare i partecipanti individualmente e assicurarsi 
che tutti seguissero le norme di sicurezza. L'attività incoraggiava concentrazione, pazienza e 
precisione, creando un'atmosfera calma e coinvolgente in cui i partecipanti potevano mettersi 
alla prova e divertirsi imparando una nuova abilità. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era introdurre i partecipanti alle tecniche di base del tiro con l'arco, 
insegnando loro come impugnare l'arco, mirare e tirare in sicurezza. L'obiettivo era inoltre 
quello di sviluppare concentrazione, controllo e precisione, consentendo ai partecipanti di 
provare la soddisfazione di colpire il bersaglio in un ambiente divertente e stimolante. 
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Nome dell'attività 

Bocce sedute 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

 
In questo workshop, i partecipanti hanno giocato a bocce seduti, divisi in due squadre. Ogni 
squadra aveva quattro bocce di colori diversi e l'obiettivo era farle rotolare il più vicino 
possibile alla piccola palla bersaglio, chiamatapallinoI giocatori si alternavano nel rotolare 
sottomano e la squadra con la palla più vicina segnava un punto. Se una palla toccava 
lapallino(un "bacio"), poteva valere due punti se rimaneva lì fino alla fine del round. Il gioco 
continuava finché una squadra non raggiungeva i 12 punti, con rimbalzi consentiti dalle 
pareti laterali. La maggior parte dei partecipanti giocava seduti su sedie, rendendo l'attività 
accessibile a tutti. Era disponibile anche una speciale rampa di legno, uno strumento 
tradizionale che consente alle persone con mobilità ridotta o altre esigenze speciali di 

L'attività può essere resa più adatta alle persone con esigenze particolari grazie all'aiuto del 
personale che adatta il livello di difficoltà dell'arco. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era divertirsi giocando a bocce insieme, acquisendo consapevolezza su 
come le persone con bisogni speciali possano partecipare al gioco. L'obiettivo era 
promuovere l'inclusione, la comprensione e il lavoro di squadra, dimostrando che con semplici 
adattamenti, tutti possono partecipare e divertirsi, indipendentemente dalle proprie capacità 
fisiche. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, il gioco è completamente adatto a persone con esigenze speciali grazie all'utilizzo di 
attrezzature specifiche. La rampa in legno ha permesso ai partecipanti con mobilità ridotta di 
far rotolare la boccia con precisione senza doverla lanciare. La maggior parte dei giocatori ha 
potuto anche rimanere seduti durante il gioco, rendendo l'attività accessibile, sicura e 
inclusiva per tutti. 

 
 

 

partecipare guidando la palla lungo la rampa invece di lanciarla. L'attività richiedeva bocce, 
unpallino, sedie e la rampa di legno. Un membro dello staff ha supervisionato il gioco, 
spiegato le regole e aiutato a tenere il punteggio. Il workshop ha promosso precisione, 
pazienza e inclusione in un ambiente rilassato e sociale. 
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Nome dell'attività 

Mini-basket 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

I partecipanti si cimentano in una serie di divertenti e dinamiche partite di basket volte a 
introdurre le tecniche di base di questo sport. Si esercitano nel palleggio, nel passaggio e nel 
tiro a canestro attraverso esercizi divertenti che incoraggiano la coordinazione e il lavoro di 
squadra. Un'attività di esempio prevede coppie di partecipanti, ciascuna con in mano un 
pallone da basket. Uno sta all'interno di un canestro posizionato a terra, mentre l'altro 
palleggia intorno ad esso. Dopo aver completato un cerchio completo, entrambi i giocatori 
gareggiano per segnare a canestro, gareggiando per chi tira per primo. 
L'attività è progettata per combinare apprendimento e divertimento, stimolando la 
competizione amichevole e le capacità motorie. 
Materiali e attrezzature necessari: diversi palloni da basket, due canestri per la rotazione dei 
partecipanti e due membri dello staff per la supervisione e il coordinamento. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività è aiutare i partecipanti a sviluppare coordinazione, equilibrio e capacità 
motorie attraverso esercizi di basket. Impareranno a palleggiare, passare e tirare, 
partecipando a partite divertenti e competitive che promuovono il lavoro di squadra, il fair play 
e la fiducia in se stessi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. Le partite possono essere adattate 
modificando le regole, riducendo la distanza di gioco o utilizzando palloni da basket più 
leggeri e piccoli. Lo staff fornisce supporto individuale e garantisce che tutti i partecipanti 
possano partecipare in modo sicuro e divertente. La supervisione si concentra sulla 
promozione del fair play, dell'inclusione e di un clima di gruppo positivo. 
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Nome dell'attività 

Pet Therapy Cani - Pet Therapy con i cani 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno potuto cimentarsi in diverse attività rilassanti ed 
educative con i cani. L'allestimento prevedeva tre postazioni, ognuna delle quali offriva 
un'esperienza unica: 
-Stazione di contatto e conforto: i partecipanti hanno imparato in che modo i cani amano o 
non amano essere toccati, il che li ha aiutati a comprendere il comportamento animale e 
l'empatia. 
- Postazione creativa: i partecipanti hanno colorato disegni a tema canino, consentendo loro 
di esprimere la propria creatività in un ambiente tranquillo insieme agli animali. 
- Postazione per giochi di carte: un semplice e divertente gioco di carte ha aiutato i 
partecipanti a esercitare la memoria e l'attenzione mentre interagivano con i cani. 
Quattro cani da terapia addestrati si sono alternati tra le stazioni per garantire loro riposo e 
comfort. L'attività è stata supervisionata da un team di cinque membri dello staff, tra cui 
conduttori ed educatori, che hanno garantito la sicurezza, supportato i partecipanti e 
mantenuto un'atmosfera positiva e calma. Questo workshop non competitivo ha favorito la 
connessione emotiva, il rilassamento e la gioia attraverso un'interazione significativa con i 
cani. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era insegnare ai partecipanti come comprendere e avvicinarsi ai cani 
con gentilezza e rispetto, sviluppando al contempo empatia e consapevolezza del 
comportamento animale. La presenza dei cani ha avuto anche un effetto calmante e lenitivo, 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è perfettamente adatta a persone con esigenze speciali, poiché tutti i cani coinvolti 
sono stati appositamente addestrati per la terapia. Il loro comportamento calmo e gentile ha 
reso facile per i partecipanti interagire in modo sicuro e fiducioso. Lo staff ha inoltre adattato 
le attività al livello di comfort di ciascun partecipante, offrendo assistenza o concedendo più 
tempo quando necessario, garantendo un'esperienza rilassante e inclusiva per tutti. 

 

 

 

Nome dell'attività 

Equitazione 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno imparato a conoscere i cavalli e hanno partecipato 
ad attività interattive con i mini pony. La sessione è iniziata con un incontro informativo in cui 
lo staff ha posto domande sui cavalli, le loro abitudini, la cura e il comportamento, e i 
partecipanti hanno condiviso le loro risposte. 
Successivamente, i partecipanti hanno giocato a divertenti giochi in presenza dei pony, come 
formare un cerchio in cui anche i pony si posizionavano come parte del gruppo. Hanno poi 
avuto la possibilità di guidare i pony attraverso un piccolo percorso a ostacoli, guidati dallo 
staff per garantire sicurezza e sicurezza. 

aiutando i partecipanti a rilassarsi, ridurre lo stress e provare conforto emotivo attraverso 
un'interazione positiva con gli animali. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era quello di far conoscere i cavalli ai partecipanti, aiutandoli a sentirsi a 
proprio agio e sicuri in loro presenza. Mirava inoltre a promuovere empatia, cura e rispetto per 
gli animali attraverso l'interazione diretta. La presenza dei pony ha portato gioia e serenità ai 
partecipanti, creando un'esperienza positiva ed emotivamente arricchente. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. Alcune parti del workshop, come la 
discussione didattica e i giochi semplici, non richiedevano movimento fisico, rendendoli 
accessibili a tutti. Durante la passeggiata sui pony e il percorso a ostacoli, lo staff ha fornito 
assistenza costante, ad esempio guidando i partecipanti con bisogni speciali mano nella 
mano mentre conducevano il pony. La natura calma e gentile dei pony ha inoltre reso 
l'esperienza sicura, terapeutica e piacevole per tutti i partecipanti. 

 

 

 

Nome dell'attività 

Laboratorio d'arte 

Erano presenti tre mini pony e un team di cinque o sei membri dello staff ha supportato i 
partecipanti, li ha aiutati a gestire gli animali e ha supervisionato tutte le interazioni. 
L'attività ha unito apprendimento, gioco e contatto delicato con i pony, creando un'esperienza 
calma, gioiosa ed educativa incentrata sulla fiducia, l'empatia e il rispetto per gli animali. 
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Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

Questo workshop si è svolto al chiuso, dove i partecipanti hanno avuto la libertà di esprimere 
la propria creatività attraverso attività artistiche e artigianali. I banchi erano allestiti con una 
varietà di materiali come carta, feltro, matite colorate, pennarelli, colla e forbici. 
I partecipanti potevano creare ciò che desideravano: disegni, collage o piccole decorazioni 
fatte a mano, con il personale disponibile a offrire idee, indicazioni e assistenza in caso di 
necessità. L'ambiente era calmo e accogliente, incoraggiando l'immaginazione, il 
rilassamento e l'espressione di sé attraverso l'arte. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era promuovere la creatività e l'espressione di sé attraverso la 
creazione artistica. Incoraggiava i partecipanti a usare liberamente la propria immaginazione, 
a sperimentare materiali diversi e a godersi il processo di creazione di qualcosa di unico in un 
ambiente rilassato e stimolante. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è perfettamente adatta a persone con esigenze speciali. Ha permesso a ogni 
partecipante di lavorare al proprio ritmo e di scegliere i materiali e le tecniche con cui si 
sentiva più a suo agio. I membri dello staff hanno fornito assistenza individuale quando 
necessario, aiutando con il taglio, l'incollaggio o la manipolazione dei materiali. La natura 
tranquilla e flessibile del workshop lo ha reso pienamente inclusivo e piacevole per tutti. 
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Nome dell'attività 

Baskin 
 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno imparato e giocatoBaskin, una versione inclusiva del 
basket progettata in modo che persone con e senza disabilità possano giocare insieme nella 
stessa squadra. Il gioco utilizza due canestri da basket standard e due canestri laterali 
inferiori aggiuntivi posizionati in aree circolari delimitate. Ogni canestro laterale ha due 
canestri, uno posizionato a 1 metro da terra e l'altro più alto, per rendere il gioco adattabile a 
diversi giocatori. L'attrezzatura includeva quattro canestri (due normali e due laterali), palloni 
da basket (misura 5 o più piccoli se necessario) e coni per delimitare il campo. In campo 
c'erano sei giocatori per squadra, con almeno una ragazza che giocava nel ruolo 4 o 5. Ogni 
giocatore aveva un ruolo specifico in base alle proprie capacità, mobilità e livello di abilità, 
consentendo a tutti di contribuire equamente. L'attività è stata supervisionata da due arbitri e 
diversi assistenti che hanno spiegato le regole e supportato i partecipanti. Il workshop si è 
concentrato sul lavoro di squadra, l'inclusione e la gioia di giocare insieme, 
indipendentemente dalle capacità. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era quello di promuovere uno sport di squadra inclusivo che unisse 
persone con e senza disabilità. Baskin è stato creato per adattarsi a tutti i tipi di abilità, 
consentendo a ogni partecipante, indipendentemente dalle differenze fisiche o cognitive, di 
svolgere un ruolo attivo nel gioco. Promuove l'uguaglianza, la cooperazione e il divertimento 
condiviso attraverso lo sport, dimostrando come tutti possano contribuire allo stesso obiettivo 
in modi diversi ma ugualmente preziosi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è completamente adatta a persone con esigenze speciali. InBaskinA ogni 
partecipante viene assegnato un ruolo specifico, adattato alle sue capacità individuali, alla 
sua mobilità e alla sua comprensione del gioco. Le regole, l'attrezzatura e il campo da gioco 
sono progettati per garantire che tutti, indipendentemente dalla disabilità, possano partecipare 
attivamente e contribuire alla squadra. Questa struttura rendeBaskinuno sport completamente 
inclusivo in cui il coinvolgimento di ogni giocatore è essenziale per il successo del gioco. 
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Nome dell'attività 

ABI RUGBY 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, 13 squadre composte da giocatori con disabilità hanno partecipato a 
un'esperienza di rugby inclusiva. L'attività si è concentrata sul lavoro di squadra, sul fair play 
e sul divertimento, piuttosto che sulla competizione. I giocatori hanno imparato le tecniche di 
base del passaggio, della ricezione e del movimento con la palla, lavorando insieme come 
una squadra. I materiali utilizzati includevano palloni da rugby, coni per delimitare il campo e 
attrezzature di sicurezza come parastinchi morbidi, quando necessario. L'attività si è svolta su 
un campo in erba con il supporto di diversi allenatori e volontari che hanno guidato le 
squadre, spiegato le regole e garantito che tutti potessero giocare in sicurezza. L'atmosfera 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era promuovere l'inclusione, il lavoro di squadra e la gioia dello sport 
attraverso il rugby. L'obiettivo era dimostrare che tutti, indipendentemente dalle capacità 
fisiche o cognitive, possono partecipare a un gioco di squadra, apprendere i valori della 
cooperazione e del rispetto e provare l'emozione di giocare insieme. Il workshop ha 
incoraggiato la fiducia in se stessi, l'attività fisica e la socializzazione in un ambiente 
stimolante e stimolante. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è perfettamente adatta a persone con esigenze speciali. Le regole e il ritmo del 
gioco sono stati adattati alle capacità di ogni squadra, utilizzando palle morbide e riducendo al 
minimo il contatto fisico per garantire la sicurezza. Allenatori e volontari hanno fornito 
supporto continuo, aiutando i giocatori a comprendere i movimenti e il posizionamento. 
L'attenzione si è concentrata sul lavoro di squadra, sulla comunicazione e sull'inclusione, 
piuttosto che sulla competizione, consentendo a ogni partecipante di sentirsi valorizzato e 
attivamente coinvolto nel gioco. 

 

era piena di energia, incoraggiamento e supporto reciproco, dimostrando come il rugby possa 
essere adattato a tutti, indipendentemente dalle capacità, mantenendo lo spirito di squadra e 
l'inclusione al centro del gioco. 
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Nome dell'attività 

Laboratorio di calcio inclusivo (Inclusive Calcio a 5) 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti con e senza disabilità hanno giocatocalcio a 5(calcio a 
cinque) in squadre miste. L'attenzione era rivolta al lavoro di squadra, all'inclusione e al 
divertimento, piuttosto che alla competizione. I giocatori si esercitavano nelle abilità 
calcistiche di base come passaggi, palleggi e tiri prima di partecipare a una partita amichevole 
in cui tutti potevano partecipare equamente. 
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Nome dell'attività 

 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era promuovere l'inclusione e il lavoro di squadra attraverso il calcio, 
consentendo a persone con e senza disabilità di giocare insieme a parità di condizioni. 
L'obiettivo era incoraggiare l'interazione sociale, il rispetto reciproco e la comprensione, 
dimostrando al contempo che lo sport può essere adattato in modo che tutti possano 
partecipare, divertirsi e contribuire alla squadra. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è perfettamente adatta a persone con esigenze speciali. Le regole e il ritmo del 
gioco sono stati adattati alle capacità dei partecipanti, utilizzando palline più morbide e campi 
più piccoli per rendere il gioco più facile e sicuro. Allenatori e volontari hanno fornito supporto 
costante, offrendo guida e incoraggiamento per garantire che tutti potessero partecipare. Le 
squadre erano miste ed equilibrate in modo che ogni giocatore, indipendentemente dalle sue 
capacità, potesse essere attivamente coinvolto e divertirsi insieme. 

 

 

Il materiale necessario includeva palloni da calcio, coni per delimitare il campo, due piccole 
porte e pettorine per distinguere le squadre. L'attività è stata supervisionata da allenatori e 
volontari che hanno garantito che le regole fossero facili da seguire e che tutti i partecipanti si 
sentissero a proprio agio e coinvolti. 
L'atmosfera era gioiosa ed energica, piena di collaborazione e incoraggiamento, a 
dimostrazione di come il calcio possa unire le persone e abbattere le barriere attraverso il 
gioco. 
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Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno preso parte a una simulazione pratica di incendio e 
soccorso condotta da vigili del fuoco professionisti. L'attività ha mostrato come i vigili del 
fuoco rispondono alle emergenze, tra cui lo spegnimento degli incendi e il salvataggio delle 
persone in sicurezza. I partecipanti hanno potuto osservare e, in alcuni casi, assistere sotto 
supervisione, ad esempio maneggiando una manichetta antincendio, imparando il 
funzionamento degli strumenti di soccorso e osservando come i vigili del fuoco utilizzano i 
dispositivi di protezione individuale. I vigili del fuoco hanno spiegato ogni fase dell'operazione, 
dalle procedure di sicurezza al lavoro di squadra e alla comunicazione durante le emergenze. 
Materiali e attrezzature: camion dei pompieri, manichette antincendio, caschi, tute protettive, 
attrezzi di soccorso e barriere di sicurezza per la messa in sicurezza dell'area. Un team 
completo di vigili del fuoco ha condotto e supervisionato l'attività, garantendo sia la sicurezza 
che la partecipazione attiva. L'esperienza è stata entusiasmante e istruttiva, offrendo ai 
partecipanti una visione realistica del coraggio e del coordinamento richiesti nelle operazioni 
di soccorso. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era quello di istruire i partecipanti sulle procedure di sicurezza 
antincendio e di soccorso, offrendo loro una visione realistica del lavoro dei vigili del fuoco. 
L'obiettivo era sensibilizzare sulla risposta alle emergenze, sul lavoro di squadra e 
sull'importanza di mantenere la calma e il coordinamento in situazioni pericolose. Il workshop 
ha inoltre aiutato i partecipanti ad apprezzare il ruolo dei vigili del fuoco e ha incoraggiato il 
senso di responsabilità, la cooperazione e la fiducia nell'affrontare sfide inaspettate. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze particolari. I vigili del fuoco hanno adattato la 
simulazione per garantire che tutti potessero partecipare in modo sicuro e significativo. I 
partecipanti con mobilità ridotta o altre esigenze particolari hanno potuto svolgere compiti 
semplificati, come indossare caschi da pompiere, maneggiare attrezzature più leggere o 
usare la manichetta con assistenza. Per motivi di sicurezza, i vigili del fuoco hanno dimostrato 
le fasi più impegnative del soccorso, mentre i partecipanti osservavano da vicino. L'attenzione 
si è concentrata sull'inclusione, sulla sicurezza e sull'apprendimento attraverso l'interazione 
diretta e l'esperienza guidata. 

Workshop di simulazione di incendi e soccorso 
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Nome dell'attività 

Laboratorio di polizia 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno incontrato gli agenti di polizia locale e hanno 
appreso informazioni sul loro lavoro quotidiano, sulle loro responsabilità e sull'importanza 
della sicurezza e dell'applicazione della legge nella comunità. Gli agenti hanno presentato le 
loro attrezzature, come uniformi, radio, manette e auto di pattuglia, spiegando come ogni 
strumento viene utilizzato in diverse situazioni. I partecipanti hanno avuto la possibilità di 
porre domande, esplorare il veicolo della polizia e persino provare alcune dimostrazioni non 
pericolose, come l'uso della sirena o della radio sotto supervisione. 
Materiali e attrezzature:Auto della polizia, equipaggiamento di sicurezza (caschi, giubbotti, 
manette, radio), coni per le dimostrazioni e materiale informativo. Un team di agenti di polizia 
ha condotto l'attività, guidando i partecipanti attraverso dimostrazioni pratiche e incoraggiando 
un dibattito aperto sulla sicurezza, il rispetto della legge e il ruolo della polizia nella vita 
quotidiana. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era aiutare i partecipanti a comprendere il ruolo della polizia nel 
garantire la sicurezza pubblica e nel supportare la comunità. Mirava a creare fiducia e 
consapevolezza attraverso l'interazione diretta, dimostrando che gli agenti di polizia sono 
accessibili e sempre disponibili ad aiutare. Il workshop ha anche incoraggiato il rispetto delle 
regole, il lavoro di squadra e un comportamento responsabile nella vita di tutti i giorni. 



D2.5 - Elenco dei workshop dei partecipanti 
 

 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. Gli agenti di polizia hanno adattato il 
workshop creando un ambiente calmo e di supporto, consentendo ai partecipanti di esplorare 
l'attrezzatura e l'auto della polizia al proprio ritmo. Le spiegazioni sono state fornite in un 
linguaggio chiaro e semplice e i partecipanti hanno potuto interagire attraverso il tatto e 
l'osservazione, piuttosto che con compiti fisici complessi. Gli agenti hanno offerto assistenza e 
incoraggiamento personali, garantendo che tutti potessero interagire in sicurezza e sentirsi 
coinvolti nell'esperienza. 

 

 

Nome dell'attività 

Tennis in carrozzina 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno avuto l'opportunità di sperimentaretennis in 
carrozzina, uno sport progettato per essere pienamente inclusivo e dinamico. I giocatori 
utilizzavano sedie a rotelle sportive appositamente adattate che consentivano movimenti 
rapidi e fluidi sul campo. La principale differenza rispetto al tennis tradizionale era che la palla 
poteva rimbalzare due volte prima di essere restituita. 
Il materiale necessario includeva racchette da tennis, palline da allenamento morbide, reti 
portatili e sedie a rotelle sportive. L'attività si è svolta su una superficie piana e accessibile, 
con spazio sufficiente per il movimento. Istruttori e volontari hanno dimostrato tecniche per 
manovrare la sedia a rotelle, servire e scambiare in sicurezza. La sessione è stata 
supervisionata da allenatori qualificati che hanno supportato i partecipanti in ogni fase, 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era introdurre i partecipanti ai fondamenti del tennis in carrozzina e 
promuovere la comprensione degli sport adattati. L'obiettivo era incoraggiare l'inclusione, il 
lavoro di squadra e la coordinazione fisica, aiutando al contempo i partecipanti a 
sperimentare il gioco competitivo del tennis da parte di persone con disabilità motorie. Il 
workshop ha inoltre promosso empatia, rispetto e consapevolezza dell'accessibilità nello 
sport, dimostrando che le capacità atletiche e il divertimento sono alla portata di tutti, 
indipendentemente dalle condizioni fisiche. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è perfettamente adatta a persone con esigenze speciali, poiché il tennis in 
carrozzina è uno sport inclusivo specificamente progettato per atleti con difficoltà motorie. Il 
workshop è stato adattato utilizzando carrozzine sportive che consentivano facilità di 
movimento e stabilità in campo. Le regole sono state semplificate quando necessario e i 
partecipanti hanno potuto giocare al proprio ritmo. Allenatori e volontari hanno fornito 
assistenza individuale nelle manovre, nel servizio e nel posizionamento, garantendo che tutti 
potessero partecipare in modo sicuro e divertente, indipendentemente dalle capacità o dal 
livello di esperienza. 

 

garantendo la sicurezza e incoraggiando il lavoro di squadra, la concentrazione e il 
divertimento. L'atmosfera era energica e stimolante, permettendo a tutti di vivere l'emozione 
del tennis da una prospettiva diversa. 
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Nome dell'attività 

CALCIO PER NON VEDENTI 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i bambini indossavano delle bende e giocavano a calcio in un'area 
chiusa al chiuso. Non c'erano squadre, tutti giocavano insieme, cercando di calciare e seguire 
la palla usando solo suoni e comunicazione. La palla faceva rumore quando si muoveva, 
aiutando i giocatori a localizzarla senza vederla. Non avevamo bisogno di molta attrezzatura, 
solo palloni da calcio morbidi con campanellini all'interno, bende per tutti i partecipanti e 
alcune barriere morbide per delimitare lo spazio in sicurezza. Alcuni volontari sono rimasti nei 
paraggi per guidare e assicurarsi che tutti fossero al sicuro e si divertissero. L'obiettivo era 
aiutare i partecipanti a capire cosa si prova a muoversi e giocare senza vedere, migliorando 
la fiducia, il lavoro di squadra e la consapevolezza spaziale. È stata un'esperienza semplice 
ma efficace che ha anche suscitato maggiore rispetto e ammirazione per gli atleti ciechi e 
ipovedenti. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era aiutare i partecipanti a sperimentare cosa significhi praticare sport 
senza usare la vista, migliorando la comunicazione, la fiducia e la consapevolezza spaziale. 
Mirava inoltre a sensibilizzare sulle sfide che gli atleti ciechi e ipovedenti devono affrontare e 
a promuovere empatia e inclusione attraverso il gioco. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali, in particolare non vedenti o ipovedenti. 
Il gioco è stato adattato utilizzando speciali palloni da calcio con campanellini all'interno, in 
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Nome dell'attività 

ALLENAMENTO HIIT E TABATA 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, abbiamo unito danza e allenamento ad alta intensità per creare una 
sessione divertente ed energica. Un istruttore si è piazzato di fronte e ha mostrato i movimenti 
a ritmo di musica, mentre il gruppo seguiva. L'idea era di far muovere tutti, sorridere e sentire 
l'energia insieme. Non avevamo bisogno di molta attrezzatura, solo un altoparlante per la 
musica, un po' di spazio per muoversi liberamente e bottiglie d'acqua per rimanere idratati. Lo 
staff includeva un istruttore principale e alcuni volontari che hanno contribuito a motivare il 
gruppo e hanno mostrato varianti più semplici degli esercizi quando necessario. L'attività ha 
incoraggiato la coordinazione, il ritmo e l'inclusione attraverso il movimento condiviso e la 
musica. Ognuno poteva procedere al proprio ritmo ed è stato facile adattarlo a partecipanti 
con diverse abilità. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era promuovere la forma fisica, la coordinazione e il lavoro di squadra in 
modo divertente e inclusivo. L'obiettivo era dimostrare che l'esercizio fisico può essere 
piacevole per tutti, indipendentemente dalle capacità, utilizzando musica e movimenti semplici 
per connettere le persone attraverso energia e ritmo. 

modo che i giocatori potessero individuarli tramite il suono. Lo spazio era chiuso e 
chiaramente delimitato da barriere morbide per garantire la sicurezza, e i volontari 
rimanevano nelle vicinanze per fornire indicazioni e supporto verbali quando necessario. Le 
regole erano semplici e incentrate sul lavoro di squadra e sulla comunicazione piuttosto che 
sulla competizione, rendendo l'attività accessibile e divertente per tutti. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. È stata facilmente adattata 
semplificando i movimenti, riducendo la durata di ogni esercizio o concentrandosi su 
specifiche parti del corpo, a seconda delle capacità di ciascun partecipante. Volontari e 
istruttori hanno offerto supporto e mostrato versioni alternative degli esercizi, assicurandosi 
che tutti potessero partecipare, muoversi in sicurezza e godersi l'allenamento al proprio ritmo. 

 

 
 

Nome dell'attività 

CORSO DI PRIMO SOCCORSO 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno appreso le basi del primo soccorso, inclusa 
l'esecuzione della RCP. Dopo una breve introduzione, gli istruttori hanno mostrato le tecniche 
corrette e tutti hanno avuto la possibilità di esercitarsi su manichini da addestramento. I 
materiali utilizzati erano semplici: manichini per RCP, guanti e materiale di primo soccorso di 
base. Il workshop è stato condotto da istruttori qualificati e supportato da volontari che hanno 
aiutato a spiegare e guidare i partecipanti durante le esercitazioni. L'obiettivo era far sì che 
tutti si sentissero più sicuri e pronti a intervenire in caso di emergenza. Il workshop ha creato 
un'atmosfera positiva e di supporto, in cui l'apprendimento è stato pratico e stimolante. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era insegnare ai partecipanti le tecniche di base del primo soccorso e 
della RCP, aiutandoli a sentirsi sicuri e preparati ad agire in caso di emergenza. L'obiettivo era 
sensibilizzare sull'importanza di reagire rapidamente e con calma e consentire a tutti di fornire 
aiuto quando è più necessario. 
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Nome dell'attività 

LA GRU (COSTRUZIONE A TORRE) 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno lavorato insieme per costruire una torre utilizzando 
blocchi di legno. Ogni persona teneva una corda collegata a un piccolo attrezzo di 
sollevamento e insieme dovevano coordinare i movimenti per raccogliere e impilare i blocchi 
uno alla volta. I materiali utilizzati erano semplici: blocchi di legno, corde e un piccolo gancio o 
una piattaforma per sollevare i blocchi. Alcuni volontari guidavano il gruppo, aiutandoli a 
concentrarsi sul lavoro di squadra e sulla pazienza piuttosto che sulla velocità. L'attività è 
stata ricca di risate e concentrazione; richiedeva una buona comunicazione e fiducia tra i 
partecipanti. Tutti dovevano muoversi con attenzione e ascoltarsi a vicenda per mantenere la 
torre in equilibrio e farla crescere sempre più in alto. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era rafforzare il lavoro di squadra, la comunicazione e il coordinamento 
tra i partecipanti. Ha incoraggiato la pazienza, la concentrazione e il supporto reciproco, 
dimostrando quanto siano importanti la collaborazione e la fiducia per raggiungere un 
obiettivo comune. 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. È stata adattata utilizzando chiare 
istruzioni visive, dimostrazioni passo passo e, quando necessario, supporto fisico. Gli istruttori 
hanno ripetuto gli esercizi pratici più volte e hanno adattato il ritmo alle capacità di ciascun 
partecipante, assicurandosi che tutti potessero comprendere, esercitarsi in sicurezza e 
sentirsi coinvolti nel processo di apprendimento. 

adattata? 
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Obiettivo dell'attività 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. È stata adattata consentendo ai 
partecipanti che necessitavano di supporto aggiuntivo di tenere la corda insieme a un 
volontario, aiutandoli a controllare il movimento più facilmente. Il ritmo è stato mantenuto lento 
e le istruzioni sono state ripetute in modo chiaro per garantire che tutti potessero seguire e 
partecipare. L'attenzione si è concentrata sulla cooperazione e sul divertimento piuttosto che 
sulla perfezione, rendendo l'attività inclusiva e piacevole per tutti. 

 

 
 

Nome dell'attività 

GIOCO DI MEMORIA SANO 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti hanno giocato a un divertente gioco di memoria con carte 
raffiguranti immagini relative a uno stile di vita sano. Ogni volta che qualcuno trovava una 
coppia corrispondente, eseguiva un piccolo esercizio fisico mostrato sulla carta o parlava 
dell'argomento rappresentato nelle immagini, ad esempio, alimentazione sana, buona igiene, 
sonno o quanta acqua dovremmo bere. 
I materiali utilizzati erano semplici: carte illustrate, un tavolo o uno spazio sul pavimento su cui 
distribuirle e musica per mantenere alta l'energia. I volontari hanno aiutato a spiegare le 
regole, incoraggiato il movimento e guidato le discussioni. È stata un'attività allegra e 
interattiva in cui tutti hanno potuto imparare di più sulle sane abitudini giocando e muovendosi 
insieme. 
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L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. È stata adattata utilizzando schede visive 
chiare con immagini semplici, ponendo domande più semplici e dando ai partecipanti più 
tempo per rispondere o completare gli esercizi. I volontari hanno fornito supporto individuale 
quando necessario, aiutandoli nella lettura, nella comprensione delle immagini o 
nell'esecuzione dei movimenti. L'attenzione si è concentrata sulla partecipazione e sul 
divertimento piuttosto che sulla competizione, rendendo il gioco inclusivo per tutti. 

 

 
 
 
 

Nome dell'attività 

PALLAVOLO DA SEDUTI 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti si sono seduti su delle sedie e hanno giocato a una 
divertente versione della pallavolo usando un palloncino al posto di una palla normale. 
L'obiettivo era semplice: tenere il palloncino in aria e passarlo sopra la rete il più volte 
possibile senza farlo cadere. Tutti hanno partecipato, ridendo e applaudendo mentre 
cercavano di battere il loro record di passaggi. 
Abbiamo utilizzato un pallone leggero, una piccola rete e alcune sedie disposte su ciascun 
lato. L'atmosfera era amichevole e piena di energia, e i volontari hanno contribuito a rendere il 
gioco sicuro e inclusivo per tutti. Poiché il pallone è leggero e facile da controllare, questa 

L'obiettivo dell'attività era insegnare abitudini di vita sane in modo divertente e interattivo. 
Attraverso il gioco, il movimento e la discussione, i partecipanti hanno imparato nozioni su 
nutrizione, igiene, sonno e attività fisica. L'obiettivo era promuovere la consapevolezza delle 
scelte quotidiane in materia di salute, incoraggiando al contempo il lavoro di squadra, la 
comunicazione e la partecipazione attiva. 
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Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

 

 
 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era quello di incoraggiare il lavoro di squadra, la coordinazione e 
l'inclusione attraverso un gioco semplice e divertente. Ha dimostrato che tutti possono 
praticare sport, indipendentemente dalle capacità fisiche, concentrandosi sulla cooperazione 
e sul movimento condiviso piuttosto che sulla competizione. L'attività ha anche promosso 
l'interazione sociale, il divertimento e l'energia positiva tra tutti i partecipanti. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. È stata adattata utilizzando un 
palloncino leggero al posto di una palla, il che ha reso più facile colpirlo e controllarlo, e 
facendo sedere tutti su sedie in modo che i partecipanti con mobilità ridotta potessero 
partecipare equamente. Le regole erano semplici, il ritmo rilassato e i volontari erano presenti 
per aiutare quando necessario, rendendo il gioco inclusivo, sicuro e divertente per tutti. 

 

 

Nome dell'attività 

LANCIO DEL BERSAGLIO 
 

attività è stata perfetta per persone di tutte le età e abilità, comprese quelle con mobilità 
ridotta. Si trattava di lavoro di squadra, divertimento e di rimanere attivi insieme. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era migliorare la coordinazione, la concentrazione e la precisione in 
modo divertente e rilassato. Ha inoltre incoraggiato l'inclusione e il lavoro di squadra, poiché i 
partecipanti si sono supportati a vicenda e hanno adattato il gioco per garantire che tutti 
potessero partecipare e divertirsi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. È stata adattata consentendo ai 
partecipanti di avvicinarsi al tabellone, utilizzare sacchetti di fagioli di diverse dimensioni o 
pesi e mirare a buchi più grandi per facilitare il lancio. Se qualcuno avesse difficoltà a 
lanciare, un volontario poteva aiutarlo guidandogli la mano o lanciando insieme. Questi 
semplici accorgimenti hanno reso il gioco accessibile, divertente e gratificante per tutti. 

 

In questo workshop, i partecipanti hanno provato a lanciare piccoli sacchetti di fagioli 
attraverso i fori praticati su una tavola di legno. Ogni persona ha avuto diverse possibilità di 
mirare e segnare punti facendo passare il sacchetto attraverso il foro. L'attività è stata 
semplice ma molto divertente, richiedeva concentrazione, coordinazione e un pizzico di 
fortuna! 
I materiali utilizzati erano un tabellone di legno con fori di diverse dimensioni e sacchetti di 
fagioli colorati di vari pesi. I volontari hanno aiutato a spiegare le regole, a tenere il punteggio 
e ad assistere i partecipanti quando necessario. È stata un'attività allegra e coinvolgente, in 
cui tutti hanno potuto partecipare al proprio livello, incoraggiando la concentrazione, la 
coordinazione occhio-mano e il lavoro di squadra. 
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Nome dell'attività 

COSTRUZIONE VELOCE 
 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop, i partecipanti dovevano costruire e poi smontare una piramide di bicchieri 
di plastica il più velocemente possibile, ma senza farli cadere! È stata una sfida divertente che 
ha richiesto concentrazione, coordinazione e mani ferme. Abbiamo utilizzato materiali 
semplici: bicchieri di plastica, una superficie piana come un tavolo e un timer per misurare la 
velocità con cui ogni partecipante avrebbe completato il compito. I volontari incoraggiavano 
tutti e aiutavano se i bicchieri cadevano o se qualcuno aveva bisogno di più tempo. 
L'attività è stata ricca di risate ed entusiasmo, con tutti che cercavano di battere il proprio 
record o semplicemente di godersi la sfida al proprio ritmo. È stato un ottimo modo per 
allenare la concentrazione, la pazienza e le capacità motorie fini in modo giocoso. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era migliorare la concentrazione, la coordinazione e le capacità motorie 
fini in modo divertente e coinvolgente. Incoraggiava inoltre la pazienza, l'autocontrollo e la 
concentrazione sotto pressione, dimostrando che pratica e perseveranza portano a 
miglioramenti. Soprattutto, creava un ambiente giocoso e inclusivo in cui tutti potevano 
mettersi alla prova e divertirsi. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con bisogni speciali. È stata adattata utilizzando meno tazze o 
tazze più grandi, più stabili e facili da maneggiare. Il limite di tempo potrebbe essere rimosso 
in modo che i partecipanti possano concentrarsi sul movimento anziché sulla velocità. I 
volontari hanno offerto supporto e incoraggiamento, aiutando i partecipanti a tenere ferme le 
tazze se necessario. L'attenzione principale era rivolta alla partecipazione, alla coordinazione 
e al divertimento, piuttosto che alla competizione. 
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Nome dell'attività 

LABORATORIO DI CIRCO E CHEERLEADING 

 

Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

In questo workshop colorato e vivace, i partecipanti hanno avuto l'opportunità di esplorare 
movimento, ritmo e coordinazione attraverso attività di danza e circo. Hanno giocato con i 
pompon come cheerleader, hanno fatto girare nastri e hanno provato a fare giochi di 
destrezza o a lanciare in aria semplici oggetti di scena circensi. 
I materiali includevano pompon, sciarpe da giocoliere, nastri, cerchi e palline morbide. 
Istruttori e volontari hanno mostrato diverse mosse, aiutato i partecipanti a imparare nuovi 
trucchi e incoraggiato tutti a trovare il proprio modo divertente di muoversi ed esprimersi. 
L'atmosfera era piena di risate e creatività, si trattava meno di fare le cose alla perfezione e 
più di provare nuovi movimenti, godersi la musica e sentirsi liberi di esprimere la gioia 
attraverso il gioco e la danza. 

 

Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era incoraggiare la creatività, il movimento e l'espressione di sé 
attraverso la danza e gli esercizi circensi giocosi. Mirava a migliorare la coordinazione, 
l'equilibrio e la fiducia in se stessi, promuovendo al contempo l'inclusione e il lavoro di 
squadra. Soprattutto, aiutava i partecipanti a scoprire la gioia del movimento e ad esprimersi 
liberamente in un ambiente divertente e stimolante. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. È stata adattata scegliendo oggetti di 
scena leggeri e maneggevoli come sciarpe, nastri o grandi pompon, sicuri e semplici da 
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Descrizione dell'attività (materiali, attrezzature e personale necessari) 

 

 

 
 

 

Nome dell'attività 

ELASTICI 
 

usare. I partecipanti con capacità motorie limitate potevano eseguire i movimenti insieme a un 
volontario o a un istruttore, che li aiutava a guidare le mani o le braccia. Il ritmo era rilassato e 
l'attenzione si concentrava sulla creatività e sulla partecipazione piuttosto che sulla 
precisione, rendendo l'attività piacevole e accessibile a tutti. 
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Obiettivo dell'attività 

L'obiettivo dell'attività era migliorare l'equilibrio, la coordinazione e la consapevolezza 
corporea, promuovendo al contempo la creatività e la capacità di problem solving attraverso il 
movimento. Incoraggiava i partecipanti a mettersi alla prova in modo giocoso, a collaborare 
con gli altri e ad acquisire fiducia nelle proprie capacità fisiche, il tutto divertendosi in un 
contesto inclusivo e di supporto. 

 

L'attività è adatta a persone con esigenze speciali? In caso affermativo, come è stata 
adattata? 

Sì, l'attività è adatta a persone con esigenze speciali. È stata adattata regolando l'altezza e la 
tensione dell'elastico per facilitarne il movimento e dando ai partecipanti più spazio o tempo. I 
volontari potevano aiutare tenendo l'elastico più distante o guidando i partecipanti in sicurezza 
attraverso l'ostacolo. L'attenzione si è concentrata sulla partecipazione, sulla creatività e sul 
divertimento, piuttosto che sulla difficoltà, rendendo l'attività accessibile a tutti. 

 

In questo workshop, due facilitatori tenevano un lungo elastico per creare una sorta di 
ostacolo che i partecipanti dovevano superare senza toccarlo. È stato un mix di equilibrio, 
concentrazione e divertimento: tutti hanno cercato di gattonare, camminare o allungarsi in 
modi creativi per superare l'elastico senza farlo muovere. Gli unici materiali necessari erano 
un lungo elastico e spazio sufficiente per consentire ai partecipanti di muoversi in sicurezza. I 
volontari hanno aiutato a tenere fermo l'elastico e hanno guidato i partecipanti se avevano 
bisogno di ulteriore supporto o tempo. L'attività ha incoraggiato il movimento, la coordinazione 
e le risate, poiché ognuno ha trovato il proprio modo unico per superare la sfida. 



D2.5 - Elenco dei workshop svolti 
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